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BOLLETTINO. POLITICO 


Telegrafano da Pietroburgo alla C'or- 
rispondenza politica di Vienna che tutte 
‘le voci relative ad un armistizio o ad una 

mediazione sono smentite. Un altro di- 
spaccio da Bucarest, annunziando il so- 
lenne ingresso nella capitale della Ru- 
menia del primo distaccamento della 
guardia russa e delle truppe imperiali 
che erano in Polonia, dice che questi 
fatti rispondono eloquentemente alle 
dette voci riguardo a un armistizio 0 
ad una mediazione. Non duriamo fatica 
a eredere che, essendo per la Russia 
quistione suprema di amor proprio , la 
lotta verrà continuata e che i generali 
dello czar cercheranno di far miracoli 
per rialzare con fatti d'armi importanti 
il prestigio scosso e il morale abbattuto 
dell’ esercito. Da più parti ci si annuncia 
che Plevna è ancora bloccata e bom- 
bardata, e ciò contrariamente alle pre- 
cedenti notizie. Ma ammesso che lo czar; 
sul punto di partire per Pietroburgo, 
da dove, come si sussurra a Vienna, 
pubblicherà un manifesto , s'intende 
bellicoso, abbia insistito presso il gran- 
duea Nicola sulla necessità, per l'onore 
della Russia, di impadronirsi a qualun- 
que costo: di Plevna; ammesso che i 
combattimenti continuino intorno a que- 
sta piccola Sebastopoli e che i russi 
raddoppino di vigore, in aspettativa dei 
rinforzi, forse che si dovrà credere la 
situazione di Osman pascià insosteni- 
bile? Mehemed Ali è a due miglia di 
distanza da Biela, stando a un dispaccio 
dei giornali inglesi, e uno ricontro, che 
sarà reso più terribile dalla circostanza 
che i russi rafforzarono in questi giorni 
e in tutta fretta le linee occupate dallo 
czarevie, non può tardare a lungo. Il 
generalissimo ottomano, forte di 100,000 
uomini, protette le spalle da una mu- 
raglia di ferro, colla prospettiva di un 
congiungimento presso Gabrova colla 
parte delle truppe di Suleyman pascià 
© della liberazione di Osman pascià, si 
trova in condizioni molto più favorevoli 
del nemico. Ad ogni modo. è evidente 
che ai russi, volendo tener fronte a 
questo esercito proveniente dal Nord © 
che mira a sfondar la linea della Jantra, 
occorre distrarre da Plevna delle forze 
considerevoli. 

E i telegrammi di ieri non ci la- 
sciano in dubbio su di ciò. E anche 
non' volendo distrarre forza da Plevna, 
bisognerà pure mandare in aiuto dello 
czarevic tutti i rinforzi che arrivano, 
rinforzi che sarebberonecessari a Plevna. 


Contraddittorie sono le informazioni in- 
torno a Suleyman pascià. Mentre questi 
annuncia ripetutamente a Costantinopoli 
che il forte di San Nicolò fu preso, 

| che le ultime trincere russe nel passo 
di Schipka stanno per cadere , che è 
imminente lo sgombro di questo tanto 
contrastato passo da parte del nemico, 
da Bucarest si ha invece ehe gli as- 
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APPENDIGB 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 


di Miss €. BELL 
(dall’inglose) 


Mentre facevamo questi discorsi, era- 

vamo giunte ad un uscio che s’ apriva 
sulla strada e la mia signorina, tornata 
di buon umore, s'era arrampicata al 
sommo del muro per arrivare a cogliere 
alcuni fiorellini scarlatti, ed in far ciò 
le cadde il cappello dall'altra parte del 
muro e mi disse che sarebbe scesa per 
riprenderlo. La pregai di fare adagino, 
che non avesse a cadere, ed in un at- 
.timo. ella disparve. Ma il ritorno non 
era agevole del pari, non offrendo le 
pietre le medesime sporgenze come da 
nostro lato, anzi essendo cementate di 
fresco. F 
Io, come una sciocca, non avevo pen- 
sato, finchè la intesi ridere ed ‘escla- 
mare : 

© — Elena! andate a prendermi la 
chiave, altrimenti dovrò girare fino alla 
loggia del portiere, perchè da questa 
Parte non posso salire. a 
__— Restate dove siete — le risposi: 


come per le provincie 
20, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Giornate, 


Agenzia di 


12, piano primo, 1 


salti dèi turchi al forte di San Nicolò 
e a tutta la linea russa bombardata per 
cinque giorni, furono respinti dopo 9 
ore di. combattimento. È vero. che il 
dispaccio da fonte, russa, dice che le 
perdite dei russi ascesero a 49 ufficiali 
e a 400 soldati feriti e a un centinaio 
di. morti, e che. fra i primi si trova 
anche il principe di Metchersky, aiu- 
tante di campo dell’imperatore; ma si 
nega però la caduta di San Nicolò, af- 
fermata ripetutamente dai dispacci di 
Suleyman pascià. A chi credere? Per 
parte nostra crediamo più ai dispacci 
turchi che a quelli russi, molto più che 
anche ai, giornali inglesi e austriaci fu 
trasmessa .come certa la. notizia della 
caduta del forte. 


Il Golos annuncia che il generale 
Totleben è partito da Pietroburgo pel 
quartiere generale dell’esercito del Sud. 
Questa notizia si collega con quella di 
ieri dei giornali inglesi, che cioè il 
generale Totleben aveva avuto ordine 
di preparare i progetti per fortificare i 
campi d'inverno a Matchin, Hitsova, 
Sistova e Nicopoli. Può darsi che i ta- 
lenti ‘incontestati di questo generale, di 
origine tedesca, specialmente nelle o- 
pere di fortificazioni, saranno usufruiti 
anche per l’assedio che i russi inten- 
dono mettere a Plevna. 

l’incontro e il colloquio dei due gran 
cancellieri: di Germania e d’Austria- 
Ungheria ebbero luogo oggi, 19, a Sali- 


nell’ulteriore svolgimento delle cose in 
Oriente un accordo più 0 meno sincero 
fra le due diplomazie di Berlino e di 
Vienna, è difficile pronosticare pel mo- 
mento. Intanto si noti che gl’imbarazzi 
dell’Austria-Ungheria, anzichè scemare, 
aumentano. Oltre le interpellanze fioc- 
| cate nella Camera di Pest, e alle quali 
finora, che si sappia, il signor Tisza 


anche alla Camera dei deputati a 


una politica neutrale 0 meno, e se, dato 
il primo caso, il governo adopera tutta 
la sua influenza per impedire che la 
Serbia partecipi alla guerra e danneggi 
agli interessi della. monarchia. 


Il Journal officiel pubblicò il manife- 
sto del maresciallo Mac-Mahon, e il te- 
legrafo ee ne trasmette il sunto. Gio- 
verà aspettare il testo d'un documento 
che ha la sua importanza in questi mo- 
menti, perchè tocca agli interessi più 
vitali della Francia, i quali, fino a un 
certo punto, sono anche quelli dell'Eu- 
ropa civile. Il maresciallo comincia dal 
giustificare l'atto del 16 maggio, atto 
necessario, secondo lui, per impedire 
che fosse compromesso il duplice lavoro 
cui attende e deve attendere il governo: 
assicurare l'ordine all’interno ela pace 
all'estero. Il maresciallo avverte la Fran- 
cia, chiamata alle urne fra tre  setti- 
mano, che se le elezioni non riescono 
favorevoli alla politica inaugurata all'E- 
liseo e interpretata dal ministero De Bro- 
glie-Fourtou, il conflitto non termine- 
rebbe, e un’agitazione nociva a tutti gli 


— ho il mio mazzo di chiavi in tasca» 
e forse mi riuscirà d'aprire; se no, an- 
drò a prenderla. 

Caterina si diverti a danzare davanti 
| all’uscio, mentre io provavo tutte le 
chiavi, una dopo l’altra. 

Visto che nessuna ci poteva entrare, 


costi e mi disponevo a correre a casa 
quanto più presto m'era possibile, allor- 
chè un suono che s'appressava mi trat- 
tenne. Era il trotto di un cavallo. La 
danza di Caterina cessò, e in un mi- 
| nuto cessò anche il trottar del cavallo. 

— Che è ciò? — bisbigliai. 

— Elena, vorrei che poteste aprir 
l'uscio — mi bisbigliò in risposta la 
mia compagna, con ansietà, 

— 0h, signorina Linton — sentii dire 
da una voce di basso. — Son lieto d’in- 
contrarvi. — Non abbiate tanta furia di 


da chiedervi e da ottenere. 

— Non posso discorrer con voi, si- 
gnor Eatheliff! — rispose Caterina. — 
Il babbo dice che siete un uomo per- 
verso e che ci odiate entrambi, ed Elena 
dice lo stesso. 

— Codesto non c' entra — rispose 
Eathcliff. — Mio figlio non l’odierò, mi 
figuro, ed è relativamente a lui che do- 
mando la vostra attenzione. Sì, avete 
ragione di arrossire. Due o tre mesi fa 
non avevate l'abitudine di scrivere a 
Linton? Fare all’amore per giuoco, eh? 
che meritavate, tutti e due, le frustate 
per codesto? Voi in ispecie, la mag- 


sburgo. Quale influenza possa avere , 


non ha risposto, una è stata presentata . 


le ripetei la preghiera di trattenersi | 


rientrare, perchè ho una spiegazione | 


interessi si prolungherebbero... e un al- 
tro scioglimento sarebbe in vista.. Il 
maresciallo fa appello alla fiducia del 
paese, ma inserisce nel proclama un pe- 
riodo destinato, secondo lui, a calmare 
i timori del gran partito liberale re- 
pubblicano. « La quistione della forma 
di governo è fuori di contestazione e il 
presidente della repubblica farà rispet- 
tare il patto fondamentale della na- 
zione. 

Ma l’accoglienza che farà il gran 
partito. liberale repubblicano a questo 
proclama sarà, probabilmente, un poco 
fredda. Abbiamo veduto che anche nelle 
risposte fatte ai vari discorsi dei sin- 
daci, il maresciallo accennò sempre al 
suo ossequio per la Costituzione e alla 
sua ferma volontà di farla rispettare 
da tutti; e cionondimeno la stampa re- 
pubblicana non credette di mancar di 
rispetto al capo dello Stato commen- 
tando severamente il suo linguaggio. 
Col maresciallo-presidente, che afferma 
la Costituzione essere in pericolo sol- 
tanto per opera dei nemici della politica 
inaugurata il 16 maggio, la stampa re- 
pubblicana può permettersi una domanda 
semplicissima : Gli amici della politica 
del 16 maggio non sono forse i legitti- 
misti, gli orleanisti e i bonapartisti ? 
Ed è forse un mistero che legittimisti, 
erleanisti e bonapartisti hanno tutto 
l'interesse, ciascuno per suo conto, di 
innalzare un edifizio monarchico sulle 
rovine di questa Costituzione ? 

Colla pubblicazione del manifesto del 
maresciallo Mac-Mahon coinciderà pro- 
babilmente anche la pubblicazione del 
decreto che convoca gli elettori pel 14 
ottobre. Il periodo elettorale ‘sarebbe 
dunque aperto in Francia, Il momento 
è venuto in cui, come:si esprimono i 
Débats, « dovranno cadere tutti i veli, 
sparire tutte le maschere, e delinearsi 
la situazione in tutta la sua sincerità. » 
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L'ANNIVERSARIO DI PORTA PIA 

Sono ormai trascorsi sette anni dalla 
caduta completa del dominio temporale 
de’ Papi. Ceme un malato colpito da 
paralisia, esso aveva già perduto le pro- 
vince e non rimanevagli più che la te- 
sta. Ma anche questa aveva duopo di 
esser sorretta; senonchè, verutole meno 
il sostegno, cadde essa pure, priva di 
spirito e di vita. 

Fa un momento solenne nella storia 
del mondo civile e dello svolgimento 
dell’ idea religiosa. Benchè preveduto , 
l'avvenimento destò grande commozione 
e stavasi ansiosamente attendendo che 
cosa avrebbe fatto l’Italia del Papato e 
delle istituzioni che ne dipendevano, 
come si sarebbe comportata verso il 
sovrano esautorato, il quale regna sulle 
coscienze, mentre ha cessato di gover- 
nare lo Stato. 

L'Italia ha sorpresi e sconcertati i 
suoi nemici cun la prudenza, con la 
moderazione, col senno politico. 

Tenendo più alla realtà che all'appa- 


Vienna per conoscere gli intendimenti | 
del governo, per sapere so la sua è; 


* giore e la meno giudiziosa, a quanto 
pare. Io tengo le vostre lettere e se mi 
vi farete alquanto petulante, le man- 
derò a vostro padre. Mi figuro che v'è 
venuto a noia il divertimento, non è 
così? e lo smetteste! Ebbene, avete spinto 
Linton, nel medesimo tempo, alla dispe- 
razione. Egli faceva sul serio; era in- 
namorato realmente. Vero come io vivo, 
ei muore per voi... il suo cuore si spezza 
per la vostra volubilità,non con finzione, 
ma realmente. Benchè Hareton l'abbia 
canzonato durante tutto questo tempo 
| ed io abbia usato più serie misure per 
| tentare di fargli uscir dalla mente que- 
| sta sciocchezza, pure egli sta tutti i giorni 

peggio e sarà sotterra prima di questa 
| estate, a meno che voi non vi moviate 
| a compassione di lui. 

— Come potete dare ad intendere sì 
| sfacciate menzogne alla povera figliuola? 
— esclamai io a questo punto dal luogo 
dov’ero. — Ve ne prego, seguitate per 


la vostra strada! Come potete sì deli- | 


beratamente inventare si abbiette men- 
zogne? Signorina Cati, io romperò la 
serratura con una pietra... Voi già non 
crederete a queste basse sciocchezze! 
Voi ‘lo sentite da voi stessa che è im- 
possibile ‘ che uno mmoia d' amore per 
una estranea. 

— Non lo sapevo che vi foseero le 
spie in agguato — brontolò il furfante 
scoperto. 

— Ottizna signora Dean, io vi voglio 
bene, ‘ma non mi piace la vostra dop- 
PiSzza — aggiunse più forte. — Come 


renza, volle che la profonda rivoluzione 
avvenuta cagionasse il minore disturbo 
che fosse possibile al Santo Padre, e 
rivelò come comprendesse e rettamente 
giudicasse la posizione del Vaticano e 
le .trepidazioni de’ fedeli. Non. rigori 
inutili, non rappresaglie, non provvedi- 
menti poco conformi alla massima che 
doveva prevalere : indipendenza della 
Santa Sede, rispetto di tutte le convin- 
zioni religiose. 

E l'Europa aspettò e vide e si rassi- 
curò. Invano i clericali, rinvenuti dallo 
sbalordimento, cominciarono a lagnarsi 
e a gridare che il Papa era prigioniero, 
che la fede era annientata; essendole 
venuto meno il puntello del dominio 
temporale. Pochi. hanno. creduto. alle 
loro parole. 

Il Santo Padre mentre protestava e 
condannava, provava, col suo contegno, 
di esser persuaso del contrario di ciò 
che dicevano i suoi fedeli del passato. 
* Vennero i pellegrinaggi e l’Italia la- 
sciò fare. Essi furono una grande*de- 
lusione. La gerarchia si adoperò molto 
a renderli splendidi, ma i popoli vi ri- 
masero indifferenti, malgrado le straor- 
dinarie agevolezze delle strade ferrate 
e de’viaggi a buon mercato. 

La legislazione nazionale non ebbe a 
subire notevoli cambiamenti per questa 
trasformazione profonda del Papato. In- 
sidiato, bersagliato, assalito in ogni 
guisa, lo Stato si restrinse alle provvi- 
gioni richieste dalla legittima difesa; 
esso non fece di più di quanto gl’impo- 
nessero il dover suo, le necessità della 


per quelli che la desiderano e l’amano 


testano. 

Il governo era giunto in una città 
nella quale era venuta meno, da molti 
anni, per debolezza della polizia e per 
“baldanza de*facluvrusi, la sicurezza pub 
blica. Si. ammazzava per le vio, si fe- 
riva per le scale. Ristabili l'ordine e 


delle città civili, in cui è maggiore la 
sicurtà delle persone e delle proprietà, 
è pure una delle città duve ognuno si 
sente più libero, non di quella libertà 
scritta ne’Codici, ma di quella libertà, 
ch'è entrata nelle abitudini del popolo e 
da tutti rispettata. 

La popolazione è cresciuta di oltre 
80 mila anune. Ad una città di 190 
mila abitanti un aumento così ragguar- 
devole doveva recare de’grandi dissesti. 
Una città non cresce da 190 a poco 
meno di 280 mila abitanti in sette anni, 
senza che le pigioni rincarino, senza 


senza che sorgano nuovi bisogni da sod- 
disfare, senza che si manifestino nuovi 
desideri e nuovi voti da adempiere. 
Qui non c’era libertà pel comune nè 
per la provincia, e vi fu introdotta, 
come già l'aveva il resto d'Italia. Quali 


poteste voi mentire si palesemente di- 

cendo ch'io odiassi la povera figliuola? 

E inventando storie paurose per isviarla 

dal mio limitare? Caterina Linton (il 
* solo nome mi riscalda il cuore), la mia 
! graziosa ragazza, sappiate che io starò 
| assente da casa tutta questa settimana; 

andate a vederlo e persuadetevi se non 

v'ho detto il vero; fatelo, carina! Fi- 
*guratevi un po che vostro padre fosse 
nel caso mio e Linton nel vostro; e 
| pensate quale stima fareste del vostro 
negligente amante se ricusasse di fare 
un passo per confortarvi mentre lo 
stesso padre vostro ne lo pregasse; 
pensate a codesto e non vogliate, per 
pura stupidità, cadere nel medesimo 
errore. Io vi giuro, sull’anima mia, che 
| egli s'avvia alla tomba e che nessuno, 
all'infuori di voi, può salvarlo. 

La serratura cedette ai miei colpi e 
scappai di fuori. 

— Vi giuro che Linton sta morendo 
— ripetè Eathclifi, lanciandomi una 
dura occhiata — e il dispiacere e la 
delusione gli affrettano la morte. Nelly, 
se voi non volete lasciarla andare, po- 

tete recarvi a vederlo voi stessa. Ma 
' siccome io non sarò di ritorno che la 
| prossima settimana, mi figuro che il 
| vostro padrone stesso non sì oppor- 

rebbe a che ella visitasse suo cugino. 
| — Venite — diss'io, prendendo Cati 
| pel braccio e forzandola A rientrare; 
| però ella indugiava, osservando, con 
volto turbato, le fattezze del su inter- 
i locutore, troppo rigide per espry ere 


politica, la tutela della libertà per tutti, | 


come per quelli che la odiano e la de- | 


tranquillò i cittadini. Ora Roma è una » 


inconvenienti s’.ebbero. a . deplorare ? 
quali mali a reprimere ? 

Sono i mali e gl’inconvenienti che 
dappertutto si.lamentano, ma che pur 
sono preferibili a'danni irreparabili del 
governo assoluto e alla vergogna del 
teocratico. 

Il buon senso del popolo romano ha 
aiutata molto l’opera del governo. Se 
non c’era il suo amor della giustizia e 
la sua tolleranza di tutte le opinioni e 
la sua generosità verso gli uomini del 
passato, assai maggiori sarebbero state 
le difficoltà e più gravi i contrasti e le 
| lotte. 

In questi tempi di mutamenti repen- 
tini, d’impazienze irrefrenabili, di dissidi 
segreti ed aperti, in tutti gli Stati si 
deplorano incertezze morali, preoccupa- 
zioni politiche, inquietudini d'interessi 
e divisioni di partiti. 

Qual meraviglia che si abbiano an- 
che in Roma? Noi dovremmo piuttosto 
meravigliare che le opposizioni siano 
| così lievi e la pace così sicura, mal- 
grado le arti clericali, che sotto il. pre- 
testo della cosmopolitia papale, invocano 
il soccorso straniero e chiedono la fine 
dell'unità nazionale. 

Due società noi abbiamo che s’incon- 
| trano, si accostano, si toccano, ma non 
| si urtano. Se ne ebbe solenne dimo- 
‘ strazione, il giorno 3 giugno di questo 
' anno, festa nazionale e, in pari tempo, 
| festa papale. 

Il Vaticano non ha solo i suoi fedeli, 
ha anche i suoi devoti. Gli uni si umi- 
liano a lui come faro della religione 
; cattolica, gli altri gli si stringono in- 
torno come il rappresentante delle an- 
‘tiche idee politiche e l'avversario del 
+ diritto moderno. 

Gli attestati di devozione e di rive- 
‘ renza al Papato non potrebbero rincre- 
scere all'Italia, e le dimostrazioni d’af- 
fetto al Santo Padre non le possuno 
| spiacere. Si comprende come un sovrano, 
' che ha retto un piccolo Stato per un 


‘ quarto di secolo e tante famiglie ha he- 
neficate, riscuota testimonianze di rico- 
| noseenza e di venerazione. Alcune di 
queste testimonianze potrebbero essergli 
| rese come una dimostrazione contro 
l'Italia. Che ce n’importa ? Qual pericolo 
ne potrebbe venire al.governo e alla 
nazione ? 

| Se in sette anni non si è provveduto 
allo sviluppo economico di Roma quanto 
si sarebbe potuto, tuttavia assai si è 
fatto. La Banca Romana, agonizzante, 
venne ristorata, molti quartieri nuovi 
sono sòrti, la città si è abbellita, l’ope- 


ho. gli Hi ; ino, 4 rosità cittadina si è ridestata, e in mezzo 
che gli approvigiovamenti scarseggino, alle perplessità tenute vive da’ clericali, ! 


si è rapidamente progredito nelle scuole, 
nella nettezza pubblica, nella salubrità, 
| nella civiltà comune. 

| Roma sente gli alti destini che V’at- 
| tendono come capitale d'Italia, intanto 


ELE: dii cirio 


! l'interno dispetto. Egli, spingendo più 
| presso il cavallo, e chinandosi verso 
| di lei, riprese: 

| — Signora Caterina, vi confesso che 
| io ho poca pazienza con Linton, e Giu- 
| seppe e Hareton ne hanno meno. Vi 
confesso che la sua condizione tra noi 
non è gran cosa desiderabile ; egli ha 
necessità di benevolenza al pari che di 
amare , e una buona parola di voi sa- 
rebbe la sua migliore medicina. Non 
date retta alle crudeli previsioni della 
signora Dean, ma siate generosa e fate 
di vederlo. Ei sogna di voi giorno e 
notte, e non sa persuadersi che non 
l’odiate, dappoichè non gli scrivete nè 
fate visita. 

Io chiusi la porta e l’assicurai di die- 
tro con una grossa pietra ; poi apersi 
l'ombrello e lo stesi sul capo della mia 
signorina, perchè la pioggia principiava 
a penetrare attraverso i rami gementi 
degli abeti e ci ammoniva di evitare 
ogni indugio. 

La sollecitudine da noi posta nel ri- 
tornare a casa si oppose a qualsiasi di- 
scussione circa l'incontro avuto, ma io 
indovinavo per istinto che il cuore di 
Caterina era ottenebrato da doppia 
nube. Il suo volto esprimeva una tri- 
stezza tal: che non pareva più il suo: 
era manifesto ch’ella riteneva per vero 
ciò che avea udito. 

Il padrone s'era ritirato a riposare 
innanzi al nostro ritorno. Caterina en- 
trò nella di lui stanza per vedere come 
stava e lo trovò addormentato. Allora 


che rimane il centro dell’orbe ‘cattolico, 
' La fede si fa tollerante, dove era.in= 
sofferente di opposizione. Dodici templi 
protestanti sono stati aperti. Che vi ha 
perduto il cattolicismo ?. Sono rimaste 
deserte le sue chiese e silenziosi i suoi 
oracoli ? x 

Per questo rispetto il ‘cambiamento 
non è biasimato che da coloro, i quali 
appellano pace il silenzio della tomba. 

Ma l’uomo non è nato per rimaner- 
sene inerte, ozioso 0 assorto in. misti- 
che contemplazioni, Egli è nato per:la 
lotta e in questa soltanto attinge forza 
e vigoria e soltanto per questa la ve- 
rità si estende e conquide gli animi con. 
la: fulgida sua luce. a 

Però proseguiamo fidenti. Se alcuni, 
contrariati nelle loro idee, nelle loro 
Speranze o ne’ loro pregiudizi, conti- 
nuano a dire che così non può durare, 
noi possiamo rispondere loro additando 
le grandi rivoluzioni dell'umanità e; î 
progressi conseguiti in mezzo a con- 
trasti sanguinosi e a pugne acerrime. 

Lasciamo ch’eglino. aspettino il ri- 
torno del potere temporale de’ Papi. 
Sono come i cristiani della prima ge-. 
nerazione che. aspettavano la - riappa- — 
rizione di Cristo. La prima genera- 
zione scese nella tomba, senza il con- © 
forto ‘atteso; ma il cristianesimo , si 
propagò e s’assise sulle rovine dell’im- © 
pero romano. . 

Così avverrà di questa generazione 
di clericali. Essì non avrà la consola- 
zione di riveder il ritorno d’un governo, 
ch'era la negazione della civiltà e delle 
istituzioni libere, d’ un governo, la cui 
caduta non istrappò una lagrima e ri. 
scosse il plauso di tutte le genti civili, 
in Europa e negli Stati Uniti. 
—___—___—_—_—_—_- 


Cinque anni di carcere preventivo 
Ì Abbiamo rireritò dai giornali d' An- 


, cona un triste fatto. Uno degl’imputati 
— nel processo per l'assassinio del signor 
| Pancari, certo Piazzese ; assolto: dalla 
. Corte d'Assise, fu trovato morto lungo 
la ferrovia, mentre era in viaggio per 
restituirsi in Sicilia. Dalle prime inda- 
? gini pare che la sta morte debba attri- 
: buirsi a un suicidio. 
| Il Piazzese era comparso alle ultime 
| udienze assai malandato in salute, e 
| dava anche segni di non avere il cer- 
‘ vello a segno. Poco prima »che fosse 
pronunziata la sentenza aveva ricevuta 
in carcere la notizia della morte del pa- 
. dre. Certo è che le risultanze del dibat- 
timento gli riuscirono favorevoli, e il 
Pubblico Ministero non sostenne l' ac- 
cusa contro di lui. Ebbene, quest'uomo 
! che i giurati hanno dichiarato innocente, 
e che noi dobbiamo credere tale, ha. 
‘ subito nientemeno che cinque anni di 
‘ carcere preventivo ! 
| E dopo cinque anni di carcere pre- 
| ventivo la società si è creduta sciolta 


Î da ogni debito verso questo disgraziato 


| 


; mi chiese di star seco nella biblioteca. 
Si prese il the insieme; e poi ella si 

| mise a sedere sul tappeto e mi disse di 

| non le discorrere, perchè era stanca e 

| in breve m’accorsi che piangeva tacita- 

| mente. Questa sembrava allora la sua di- 

| versione favorita. Lasciai che la godesse _ 

{ per qualche tempo e feci le viste di non 

| me ne accorgere ; ma poi cominciai a 

metter bocca e deridere e mettere in 

| ridicolo le asserzioni del signor Eath. 
cliff, relativamente a suo figlio, quasi 
mostrando supporre che ella pure do- © 
vesse far eco. Ma, hoimè! non fui ca- 
pace abbastanza di controbilanciare l’ef- 
fetto che le sue parole avevano pro- 
dotto, e che era precisamente quello a 
cui egli aveva mirato. 

— Voi avrete forse ragione, Elena 
— mi diss’ella: — ma io non potrò a- 
ver bene finchè non avrò conosciuto il 
vero... e devo dire a Linton che nonè _ 
mia colpa se non gli scrivo e convin- 
cerlo che non muto. 

A che valevano le proteste o la col- 
lera di fronte alla sua folle credulità ? | 
In quella sera ci lasciammo adirate; ma 
il giorno seguente ci vide ambedue sulla 
strada che mena alla Collina tempe- 
stosa. Io non potevo sopportare di ve- 
dere il suo rammarico; di vedere il suo 
aspetto abbattuto e gli. occhi gonfi, e 
cedetti nella debole speranza che Linton, 
egli stesso, colla sua accoglienza, desse 
a conoscere quanto poco fondata fosse 
la fola spacciata da suo padre. 

(Continua) 


landogli un foglio di via 
n Sici la e facendolo accompagnare alla 
tazione da una guardia di sicurezza 
ubblica, senza curarsi se fosse infermo 

seno, senza tener conto dei gravi dubbi 
he si avevano sullo stato delle sue fa- 


oltà mentali, - x ; 
| Noi non siamo soliti di lasciarci tra- 
cinare dal cosidetto sentimentalismo , 
ntendiamo i diritti della giustizia, ma 
er verità cinque anni di carcere pre» 
€ vratutto per un innocente ; 
son troppi, e non sappiamo quanti; nel 
raso del Piazzese, sarebbero in grado 
li sostenerli senza diventar pazzi. 
| Le considerazioni che derivano natu- 
talmente da questo brutto episodio, cia- 
scuno può farle da sè. Si ha un bel di- 
scorrere di libertà, ma il fondamento 
della libertà è la giustizia pronta, e 
questa manca in Italia, nè da oggi sol- 
tanto ne muoviamo lamento. Non tutti 
gl’imputati stanno cinque anni in car- 
pere prima di essere giudicati, ma i casi 
li due o tre anni-di carcere preventivo 
jono ancora frequenti nel nostro paese, 
2 a questo inconveniente urge di recar 
rimedio, Non osiamo accusar di lentezza 
i magistrati, ma se la causa del male 
sta nell’insufficienza del personale giu- 
diziario o nel Codice di procedura, fac- 
ciamo voti che il Governo ed il Parla» 
mento se ne occupino prontamente. 
Nè ci sgomenterebbe un aumento di 
spesa per raggiungere l’intento. Che si 
spenda per l’esercito, per i lavori pub- 
blici, sta bene; ma il primo bisogno di 
un: popolo civile è 1’ amministrazione 
della giustizia. Anche l’imputato, colpe-. 
vole o innocente che sia, ha i suoi 
diritti, e il carcere preventivo non deve 
mutarsi in una pena non sancita da al- 
cun Codice e tanto meno dalla legge 
naturale. 
TT —_T—— 
IL CONTE DI BEUST 


Il Montagsblatt di Berlino, del 16, rife- 
risce da Londra la voce che l'ambasciatore 
austro-ungarico, conte di Beust, intenda ri- 
tirarsi nella vita privata. Il suo successore 
non sarebbe ancora nominato. 

Si assicura pure che l'ambasciatore in- 
glese presso la Corte austriaca, sir Bucha- 
nan, sarà surrogato da lord Elliot. 
n _—_——_—___—__ 


CONGRESSO 
DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 


+ Dalla Commissione ordinatrice del Con- 
gresso delle Società italiane di mutuo soc- 
corso riceviamo, con preghiera di pub- 
blicazione, la seguente circolare ai pre- 
sidenti delle Società anzidette. Noi la 
pubblichiamo, richiamando sul Congresso 
l’attenzione di tutti coloro che hanno a 
cuore l’incremento di queste benefiche 
istituzioni, 

Ecco la circolare : 

> Rologno, 14 sottombro 1077. 
On. sig. Presidente 

Il ministro d'agricoltura, industria e com- 
mercio ha presentato alla Camera dei de- 
putati uno schema di legge sul riconosci- 
mento giuridico delle Società di mutuo soc- 
corso. 

Questo progetto si collega intimamente 
all'incremento in Italia del risparmio e del 
lavoro, ed è chiamato ad esorcitare una 
considerevole influenza sull'ayyenire delle 
classi operaie. 

Tl silenzio sarebbe, per parte delle So- 
cietà di mutuo soccorso, una colpevole abdi 
cazione, di cui potrebbero un giorno ama- 
tamente pentirsi. 

La loro voce deve, pacifica ed indipen- 
dente, giungere all'orecchio dei nostri logi- 
slatori, prima che le proposte del ministro 
siano discusse ed accolte. 

Chi, per verità, può essere giudice più 
competente de’ nostri bisogni, di noi stessi? 

Qual mano più esperta della nostra può 
misurare l'opportunità dei vincoli, l'inten- 
sità degli. ostacoli, coi quali da taluni si 
vorrebbe disciplinare in Italia la libera e- 
spansione del principio di associazione ? 

Le Società Operaia, Artigiana, dei Re- 
duci dalle patrie battaglie e la Consocia- 
zione fra le Società popolari bolognesi hanno 
creduto quindi fare cosa utile e pratica, 
invitando tutte le Socictà italiane sorelle a 
radunarsi in un campo aperto a tutte le 
opinioni oneste e nazionali. 

E, per evitare qualunque equivoco, per 
dissipare qualunque esitanza, per vincere 
qualunque serupolo, esse hanno formulato 
nettamente il proprio programma, 

Esse intendono discutere unicamente, pra- 
ticamente la legge, eliminando quelle ar- 
denti quistioni che turberebbero la serenità 
e la concordia delle nostre deliberazioni. 

Esse ci separerebbero; l'affetto all'ope- 
_raio ci unirà in un solo fascio; 

-Per raggiungere efficacemente il nostro 
utile intendimento, è necessario che, se tutti 
non possono pensare cogli stessi criteri, 
tutti sentano almeno collo stesso cuore, tutti 
parlino collo stesso affetto. 

Il grido che intendiamo - d'innalzare non 
è grido di guerra, è grido di scolte vigili 
© premurose, 


LA COMMISSIONE ORDINATRICE 


Gaetano Tacconi, sindaco di Bologna, 
presidente — Ferdinando Berti, 

7 presidente della Società operaia — 
Giuseppe Cuccoli, vice-presidente 
della Società artigiana — Gaspare 
Gaiani, rappresentante la Società 
dei Reduci dalle patrie battazlie — 
Giovanni Vincenzo Lodi, rappre- 
sentante la Consociaziona fra le 
Società operaie bolognesi — Giu- 
seppe Camillo Mattioli, vice-pre- 
sidente della Società operaia — 
Francesco Pais, presidente della 
Società dei Reduci dalle patrie 
battaglie — Gioachino Napoleone 
Pepoli, presidente della Società 
artigiana — Aristide Venturini, 
ra te la Consociazione fra 
le Società operaie bolognesi. 


RE 


ritornare | 


- AVVERTENZE - 


Prima — Ogni Società che riceva la presente 


circolare s'intende invitata al Congresso nazio- 
nale operaio convocato in Bologna per trattare 
del progetto di legge pel riconoscimento giuri- 
dico delle Associazioni di mutuo soccorso} ed 
è pregata a far conoscere alla Presidenza della 
Commissione ordinatricé del Congresso presso | 
i io di Bologna entro il 10 ottobre 
prossimo venturo se aderisce di prendere parte 
al Congresso; e quali sono i nomi dei suoi 
rappresentanti. 
Seconda — Ogni Società, qualunque il 
mumero dei suoi componenti, è rappresentata 
da due delegati. 

Terza — Il Congresso avrà luogo in Bologna 
nei giorni 28, 29, 30 e 31 ottobre prossimo 
venturo, 

Quarta — Come il Congresso è convocato 
nell'interesse di tutti i sodalizi della mutualità 
e questa è espressione sincera di fratellanza, 
così essi sono chiamati a partecipare in modica 
misura alla spesa relativa, e ogni Società che 
prenda parte al deve pagare una 
assa d'iscrizione per una sola volta di lire 
quindici, 

Quiata — Le Sezioni femminili operaie sono 
parificato alle Società autonome nei diritti e 
negli oneri. 

Sesta — È concesso di accumulare più rap- 
presentanze in uni ja persona; ma ogni de- 
legato, qualunque il numero delle Società 
che rappresenta, non ha diritto che ad un 
voto. 

Settima — Ogni Società che prenda parte al 
Congresso è pregata di fornire le notizie stati- 
stiche, conforme alla scheda di adesione che 
le viene trasmessa colla presente circolare. 

Ottava — La Presidenza del Congresso ha 
già fatto le pratiche necessario per ottenere ai 
rappresentanti un ribasso nei prezzi di trasporto 
per le ferrovie e pei piroscafi. 


—_—_—_—_—____+___&6 


I cannoni Uchatius 


Il Fremdenblatt del AT annunzia che l'ad- 
detto militare dell'ambasciata germanica a 
Vienna è partito in lungo congedo, Il gior- 
nale vienneso domanda se questo fatto non 
avrà relazione col noto affare Uchatius, di 
cui si è tanto parlato in questi giorni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 18 settembre. — Ieri la que- 
stura arrestò altri sei individui additati 
come affiliati alla camorra, tra i quali v'è 
una donna a nome Carmela Passera, detta 
la Zingana, ed un tal Francesco Monta- 
gnaro, proprietario, 

Il Consiglio provinciale ha eletto ieri la 
Deputazione, riconfermando il mandato agli 
onor. Della Rocca, Castellano, Fusco, To- 
scano , Sorrentino, Dell'Aquila, Ciliberti, 
D'Ambrosio ed Allocca, ed eleggendo il si- 
gnor Brancaccio come titolare, ed a sup- 
plenti i signori Pagliano, Ravelli e l'onor. 
Capo. 

Non ha fatto buona impressione che non 
meno di sette deputati al Parlamento e due 
consiglieri municipali siano alctni entriti, 
altri rimasti a comporre la Giunta del Con- 
siglio provinciale, 

La sinistra, che gridò spesso contro il 
cumulo degli uffici, ha quasi mai attuato in 
pratica le sue teorie. 

Un giornale di sinistra, il Roma Capi- 
tale, giudica che l'elezione della Giunta del 
Consiglio provinciale è opera del connubio 
Sandonato-Fusco-Lazzaro, e che gli accordi 
furono presi in casa dell'on. Sandonato. Lo 
stesso giornale afferma che uno dei deputati 
provinciali non rieletti, cioè il signor D'Er- 
rico, non lo è stato « per essersi opposto 
all'approvazione del contratto dello spazza- 
mento, proponendo, malgrado che il sindaco 
e presidente del Consiglio provinciale si 
fosse recato petsonalmente a richiederne la 
sollecita approvazione, di rimandarne la di- 
scussione dopo la nomina della nuova De- 
putazione, » 

Il contratto dello spazzamento è un grosso 
contratto concluso dal municipio e che de- 
v'essere esaminato ora dalla Deputazione. 

Se il giornale diretto dall’on. Billi rife- 
risce esattamente la ragione della disgrazia 
in cui è caduto il signor D'Errico presso 
l'on. duca di Sandonato ed i suoi colleghi, 
lascio pensare a voi i commenti che può 
ricamarvi su il buon pubblico. 

Dopo ciò, finisco col dirvi un'altra parola 
sulla camorra. Si afferma; dunque, che le 
autorità politiche stiano compilando un utile 
lavoro per porre le mani addosso a parec- 
chi che vanno per la maggiore. Giungeranno 
però così in alto, dove si dovrebbe? Come 
stanno le cose, credo che, con tutta lm buona 
volontà dell'on. ministro dell'intero, non si 
potrà giungervi mai. 

Posdomani partirà per Roma il comm. 
Conforti. Da Roma si recherà a Genova, 
dove, come vicepresidente del Senato, rap- 
presenterà la presidenza alla cerimonia del 
ricevimento degli avanzi mortali di Nino 
Bixio. 

Probabilmente oggi si deciderà a Salerno, 
dopo 81 giorni di pubblica discussione, la 
famosa causa dell'assassinio del. giovanetto 
Donato Izzo, ricattato nelle vie di Salerno 
e poi strangolato in casa del prete Fran- 
cesco Del Buono. Il cadavere dell’ infelice 
giovanetto fu ritrovato, dopo 24 giorni dal 
di che sparve, in un immondo sotterraneo 
della città. 


I leIOOO )O PO O o 
IL DISCORSO DELL'ON. SPAVENTA 
a Bergamo 


Serivono da Bergamo in data del 17 alla 
Perseveransa : 

Ieri, poco dopo mezzogiorno, ebbe luogo una 
radunanza dell'Associazione costituzionale col- 
l'intervento del nostro illustre ospite e depu- 
tato comm. Silvio Spaventa. 

Davanti ad un eletto e numeroso uditorio, il 
presidente conte.Gian Battista Agliardi, dopo a- 
ver dichiarata aperta la seduta, volse al nostro 
dsputato poche, ma caldo parole di saluto 6 
di ringraziamento, per essere una seconda volta 
venuto fra noi collo scopo di apprendere più 
esattamente gli interessi e bisogni della nostra 
città e provincia, e poter cosi meglio corrispon- 
dere slla fiducia da noi dimostratagli noll'eleg- 
gorlo a nostro rappresentante in Parlamento : 
commendò il suo desiderio di mantenersi in 
frequento contatto cogli elettori, siccomo il 
mezzo più sicuro ed eflicaco per attingere le 
norme necessarie a ben reggere una nazione, 
L'on, Spaventa, rigposdondo, disse, ch prima 
i iar Bergamo desiderava trovarsi {vu i suoi 


grati sentimenti dell'animo suo. La 
situazione delle cose, egli soggiunse, è tanto 
incerta e lascia in tanta perplessità, che la pa- 
rola d'un solo non può bastare a metterla in 
chiaro. Essere mestieri attendere la parola dei 
governanti per poter sapere ileammino che in- 
dando percorrere nel governo della cosa pub- 
bl 


Dichiarò essere suo fermo proposito di ser- 
bare incrollabilmente quelle idee e quei prin- 
cipii sulla cui base eragli stato affidato il man- 
dato di rappresentare la città nostra in Parla- 
mento. Trovare egli necessario di fare una tale 
dichiarazione in giorni in cui sì frequenti av- 
vengono i cambiamenti e lemetamerfosi fra gli 
uomini politici, e quando si veggono tanti pas- 
saggi da un partito all’altro, e repubblicani che 
altamente protestavano di non voler mai inchi- 
narsi alla maestà regale, tramutarsi ad un tratto 
in zelanti monarchici! (Approvazione) Disse, 
che mediante la costanza solamente si ponno 
operare grandi cose; mentre, al contrario, il 
fatto prova abbastanza quale foggia di governo 
possa conseguire dalla incostanza nei prineipii 
politici, La nostra politica estera è incerta ed 
equivoca; nelle cose interne ci troviamo pog- 
gio ancora. Siamo venuti a questo: si dice il 
contrario di quello che si di i 
A siffatte cagioni crede debbansi 
dubbio, che quelli stessi uomi 
promosso la crisi del 18 marzo, sollevano oggi 
intorno alla moralità del governo; il quale dub - 
bio è diventato ora la quistione, per così dire 
jornalismo. Disse che le 


tici e di conservare la fedeltà alle istituzioni. 
Tutte forse nacquero da questo sentimento ; ma 
l'Associazione di Bergamo, per la sua fermezza 
e costanza, meritare di essere proposta sad e- 
sempio, e sentirsi lieto di poterle tributare 
questo omaggio. 

E or. Spaventa pose fine al suo dire 
nuovo caldamente i suoi elet- 


ringraziando di 
tori. (Applausi) 
Il presidente conte Agliardi rispose che lo 
parole dell'on. Spaventa rimarranno indelebil- 
mente improntate nel cuore degli astanti e pro- 
pose di nominarlo socio onorario della nostra 
Associazione, proposta che venne accolta con 
applausi pprovata ad unani; n 
Fra l'on. Spaventa ed altri degli astanti von- 
nero poscia scambiate risguardanti into 
rossi locali, dopodichè la seduta si sciolse, 
Posdomani l'on. Spaventa partirà da Bergamo 
per recarsi alla sua terra natale. 


E 
L'ESPOSIZIONE DI PAVIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Pavia, 17 settembre. 

Arrivo tardi perche avrete già data la 
descrizione dell'inaugurazione della nostra 
Mostra regionale; ritengo però che alcuni 
particolari non riusciranno discari ai vostri 
lettori, 

La nostra cittadinanza erasi preparata a 
ricevere festosamente i Principi di Piemonte, 
che il benemerito nostro sindaco aveva in- 
vitati all’inaugurazione della Mostra, Ri- 
mase pertanto spiacevolmente colpita dal- 
l'annuncio che la principessa Margherita 
per improvviso lutto domestico, non poteva 
recarsi fra noi, 

Però l'accoglienza entusiastica ieri ricevuta 
dal Principe può considerarsi ed assume il 
carattere di un fatto politico di non liove 
| importan: 
Il Principe, che aveva dovuto trattenersi 
| alla stazione per oltre un'ora e mezzo per 


boldi verso le undici, e dopo fatte le sue 
scuse alla signora per l’involontario ritardo, 
ebbe luogo la colazione, che fu spiccia, ri- 
stretta a poche persone, per eui a mezzodì 
entrava nella grande aula dell’ Università, 
ove ebbe luogo l'inaugurazione dell'Esposi- 
zione. 

L’aula era gremita di gentili signore, dei 
più distinti cittadini e di buon numero di 
forestieri. 

Il Principe entrò dando il braceio alla 
signora Arnaboldi che volle presso di sè 
ed al posto ehe doveva occupare la Pri 
cipessa. E fu questo gentile pensiero; in 
esso si ravvisa quel tatto finissimo che è 
una specialità della Casa di Savoia. 

Ebbero luogo due discorsi. Uno breve, 
succoso dell’ Arnaboldi, nella sua duplice 
qualità di sindaco e di presidente del Co- 
mitato esecutivo; l’altro del ministro Maio- 
rana, che deplorò l'assenza degli onor. De- 
pretis e Cairoli. 

Finiti i discorsi, l'adunanza si sciolse, ed 
il Principe, che era stato acclamato viva- 
mente all'arrivo, lo fu pure alla partenza. 
Sempre dando il braccio alla signora Arna- 
boldi, e seguito dalle patronesse dell'Espo- 
sizione, da numeroso stuolo di funzionari e 
di cittadini, fece il giro della Mostra. Chi 
conosce il grandioso fabbricato della nostra 
Università, capisce benissimo che si presta 
assai all'uso a cui è in oggi destinato. Tre 
spaziosi cortili dell’Università sono attual- 
mente ridotti a ridenti giardini, e vi fanno 
segnatamente bella mostra le collezioni di 
piante e fiori dei signori Ferrari e Sada, 
del comm. Arnaboldi, dei marchesi Busca 
e Saporiti, del professore di botanica. 

La parte della Esposizione meglio riu- 
scita è l'ampelografica. Vi si ammirano bel- 
lissimi ortaggi e frutti, grappoli d'uva che 
inspirano una viva tentazione di farne l'as- 
saggio. Il Principe si trattenne a lungo nel 
dipartimento delle macchine, indi visitò gli 
altri cortili e le sale ove erano collocati i 
fiori, i vini, gli ortaggi, i frutti, i diversi 
prodotti agricoli, ese. La parte didattica su- 
periore non è gran cosa, nell'inferiore si 
ammirano molti pregevoli lavori delle Scuole 
ed Istituti femmivili si pubblici che pri- 
vati della città di Pavia e dei diversi co- 
muni e circondari che ne costituiscono la 
provincia. 

In quanto alla pittura ed alla scoltura 
vanno segnalati un gran ritratto ad olio del 
Manzoni, alcune statue del Tantardini, se- 
gnatamento quella della desolazione. Sarebbe 
stato pur desiderabile che la Mostra riu- 
scisse più numerosa in quanto ai prodotti 
agricoli, ma pur tropppo non è facile cosa 
lo scuotere e vincere l'inerzia dei nostri 
ricchi fittabili. 

Dall'Uniyersità il Principe è passato alla 
piazza Castello, cd ha visitato i magazzini 
dell'artiglieria, ora tramutati in stalle per 
gli animali. La Mostra è riescita soddisfa- 
conte in quanto alla parto equina, scorsa in 
quanto ai bovini ed ai maiali. Le collezioni 
dei conigli e dei volatili non manca di pro- 


| le perlustrazioni, arrivò al palazzo Arna- | 


valli e si congratulò per lo sviluppo che si 
riscontra nei nostri pulledri, dichiarando 
che non credeva che coi nostri pascoli si 
potessero ottenere simili risultati, e che lo 
allevamento dei cavalli avesse preso un sì 
grande sviluppo ed incremento nella nostra 
provincia, = 

Il Principe passava quindi a visitare il 
nostro storico castello, indi faceva ritorno 
al palazzo Arnaboldi, ed alle 4 ripartiva 
per Monza, ringraziando tutti per la cor- 
diale accoglienza ricevuta, per le belle cose 
che aveva visto e lasciando în tutti vivis- 
simo desiderio di sè, 

I ministri hanno dovuto confessare, ed il 
seguito del Principe ha pur dichiarato, che 
in nessun'altra città di provincia il Prin- 
cipe ricevette sì simpatica, cordiale è son- 
tuosa accoglienza; che nessun'altra Mostra 
si presentò sì ordinata, completa, e per- 
fetta in quanto all’orticoltura, al pari della 
nostra. E per verità i coniugi Arnaboldi 
non risparmiarono nè cura, nè spesa per- 
chè il ricevimento fosse degno dell’illustre 
Ospite, la Giunta ed il Comitato esecutivo 
dal canto loro gareggiarono di zelo e pre- 
mura perchè nulla mancasse di tutto quanto 
poteva concorrere a rendere l’ accoglienza 
cordialissima, è la Mostra possibilmente 
perfetta. Quindi a tutti i suddetti signori 
la cittadinanza pavese deve essere grata e 
riconoscente per averle procurata l'appro- 
vazione del Principe e degli altri illustri 
visitatori, 

Il Principe rimase infatti soddisfattissimo 
di tutto e di tutti, e appena giunto a Monza 
volle, con gentil pensiero, esprimere que- 
sti suoi sentimenti in un telegramma di- 
retto all’Arnaboldi, nel quale dopo avere 
con una frase felice qualificata la festa cui 
aveva assistito per festa della pace, espri- 
me la sua gratitudine ai cittadini pavesi 
per l'accoglienza ricevuta, .promette, in 
prova di questi sentimenti, di ritornare fra 
pochi giorni colla Principessa, ed augura 
infine ogni bene alla nostra cittadinanza, 
Dove si avveri, come spero, la venuta della 
Principessa, riceverà un'accoglienza ‘entu- 
siastica, quale l’ebba V.ttorio Emanuele, 
quando visitò Pavia, pochi giorni, dopo la 
vittoria di S. Martino. 

Che se i vostri lettori mi chiedessero 
come mai siasi di tanto modificata la pub- 
blica opinione nella democratica Pavia, ri- 
sponderò che lo si deve alla riparazione, 
ed al comm, Arnaboldi, La riparazione ha 
aperto gli occhi ai creduli ed agli insi- 
pienti, che hanno capito che altro è il par- 
lar di morte, altro il morire; che certi de- 
mocratici sono tali a parole, ben diversi 
nei fatti ; larghi al promettere, nell’atten- 
der corti, 

La coscienza pubblica cotanto pervertita 
incominciò quindi a modificarsi, e grado 
grado a migliorare in modo da rendere pos- 
sibile l’accoglienza fatta invoggi all’erede 
di Casa Savoia, e che verrà fatta alla Prin- 
cipessa. Ma se la riparazione fu la causa 
del modificarsi dell'opinione pubblica, un 
vigoroso impulso lo ebbe però dall’Arna- 
boldi. Dotato di ricco censo, intelligente, 
operoso, di modi cortesi e conciliativi, an- 
sichè poltriro noll’ozio; dedivò tutto sc stesso 
all'amministrazione della pubblica cosa, Lar- 
gheggiando di soccorsi coll'indigenza, pro- 
curando lavoro agli artigiani ed agli ope- 
rai, col procurare di fare il bene, di giovare 
possibilmente a tutti, col favorire coi mezzi 
di cui è largamente provvisto la numerosa 
classe dei commercianti, seppe procacciarsi 
le simpatie e l'appoggio di tutte le classi, 
acquistare una certa popolarità ed una non 
dubbia influenza, di cui si è servito per 
costituire una novella amministrazione co- 
munale, che lasciando da parte le gare po- 
litiche, si occupasse esclusivamente degli 
affari del paese. La sua casa è diventata il 
punto di convegno dei più cospicui citta- 
dini, ed è riescito a dare una certa com- 
pattezza al partito moderato, ad infondergli 
un po’ di energia e di operosità. La citta- 
dinanza molto attende dall’Arnaboldi, e son 
certo che non si fermerà a metà strada, ma 
compirà l’opera si bere incominciata, sicuro 
di aver l'appoggio di quanti sono uomini 
onesti e civili, e della gratitudine loro. 
Senza l’Arnaboldi difficilmente avrebbe a- 
vuto luogo la Mostra regionale, che tanto 
utile ha recato alla nostra città, impossi- 
bile, direi, la venuta dei Principi, giacchè 
chi altri poteva disporre dei mezzi indi- 
spensabili per riceverli degnarcente ? L'E- 
sposizione regionale, e la venuta del Prin- 
cipe, che coi suoi modi sì cortesi, si è 
tirata la pubblica simpatia, gioveranno ai 
cora più a migliorare l'opinione pubblica; 
la venuta ormai certa della Principessa vi 
contribuirà del pari. L'Arnaboldi, erogando 
il suo ricco censo nel giovare al paese, col 
dedicarvi l'opera sua, ha procurato , resi 
possibili questi risultati, e tutta la cittadi- 
nanza, segnatamente gli uomini di parte 
moderata, devono avere per lui la più pro- 
fonda stima, conservare per questo cittadino 
benefico, benevolo, operoso ed intelligente 
la più affettuosa gratitudine. E questa l’o- 
pinione del più vecchio dei vostri collabo- 
ratori, del famoso corrispondente del con- 


fine lombardo. 
—________—_—_—_—_—_ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Degna interprete del gran partito liberale 
moderato in Ruma, l'Associazione costitu- 
zionale romana ha oggi inviati i seguenti 
telegrammi : 

«AS. M. il Re d'Italia. 

« L'Associazione costituzionale romana, 
nel settimo anniv rio della liberazione 
di Roma, acclama all'invitto Vittorio Ema- 
nuele II suo Re: fa voti per la prosperità 
e grandezza d'Italia e dell'augusta Dinastia. 

« La Presidenza. » 
<A S. E. il gen. Raffaele Cadorna 
Torino. 

« L'Associazione costituzionale romana, 
nel settimo anniversario della liberazione 
di Roma, ricorda con grato animo il prode 
generale che piantò su queste mura la ban- 
diera d'italia e la Croce di Savoia  Saluta 
in lui l'intero esercito italiano, del quale 
esso fu ornamento ed è gloria. 

« La Presidenza, » 


gio. Il Prinoipo fece muovere divorsi -ca- | Questa mattina;-il principe D, Alessandro 


Torlonia ha ricevuto in dono da S. M. il 
Re Vittorio Emanuele tre coppie di magni- 
fici fagiani presi nei suoi possedimenti di 
Torino, CSROSUGTI d 

Una coppia appartiene alla specie dei fas 
giani dorati, un'altra a quella degli argen» 
tati, e la terza alla specie Melanotus, 

L'on. Mezzacapo, ministro della guerra, 
è partito questa mattina per Napoli, 

Quest’oggi, dopo mezzogiorno, si è riu- 
nita in Campidoglio la Giunta Municipale 
insieme ai sei giudici conciliatori della città 
per procedere alla revisione delle liste dei 
giurati, 


L'onor, prefetto di Roma, sulla proposta 
della Deputazione provinciale, decreta, in 
data 18 settembre, il seguente ordine del 
giorno per la sessione straordinaria del 
Gonsiglio provinciale, che, per decreto del 
40 settembre, si aprirà il 25 di questo mese: 

4. Nomina di due consiglieri scolastici 
provineiali ; 

2. Nomina di due membri per la Com- 
missione direttiva della Scuola-podere, in 
sostituzione del signor comm, Felice Ferri 
e del signor Benedetto Tucci Savo, rinun- 
ciatario ; 

3. Nomina di un membro del Consiglio 
i vigilanza della stazione sperimentale a- 
sostituzione del siguor Tucci Savo 


predetto; . 

4. Interpretazione dell'articolo 21 del re- 
golamento dell'ufficio tecnico , relativo alle 
diarie e trasferte. 

Oggi è arrivato a Roma il maggiore ca- 
valiere Mainoni d'Intignano, addetto mili- 
tare presso l'ambasciata italiana a Vienna, 


Questa sera, 419, è partito da Roma col 
diretto di oli il capitano Romolo Gessi, 
in via per l'Egitto. Prima di partire, egli 
ricevette dalla Società geografica la meda- 


nemente per la sua circumnavigazione del- 
l'Alberto Nyanza. Fra breve egli sarà rag- 
giunto al Cairo dal dott. Matteucci, membro 
del Consiglio della Società geografica, il 
quale si unisce a compagno delle esplora- 
zioni del Gessi, 


cuni altri amici, 

Le Conferenze didattiche degli ispettori 
scolastici, convocate dal ministro dell'istru- 
zione pubblica, sono incominciate questa 
mattina. Il comm. Nisio presiedeva. Sono 
incaricati della direzione delle Conferenze 
anche i signori cavalieri De Logu, Carto- 
lano e Dalla Vedova, direttore del museo 
scolastico. 


stico, sui libri, ece. 

Oggi sono incominciate le Conferenze 
degl'ispettori scolastici, convocate dal mi- 
nistro Coppino, presso il R. museo d'istru- 
zione e di educazione. Esse dureranno nove 
giorni, con due tornate quotidiane, alle ore 
9 ant. e alle 4 pom. 


In via della Panetteria vi è una flaschet- 
teria toscana. 
Ieri, due garzoni del negozio si avvidero 


che nel cassetto del banco vi erano sette- 
cento lire, e si posero fra loro sordo 
per appropriarsele; dopo ciò, usciti dalla 
bottega, non si sono più fatti vivi. 

La Questora, avvertita del furto, non di- 
spera di reggiungere i due bricconi. 


Il n, 20 dell'Annotatore, giornale della 
Società didascalica di Roma contiene le se- 
guenti materie: 

Belle arti e belle lettere (contin. e fine 
P. A. Ridola. — Breve ragionamento su 
Dante (G. Nodari). — Atti ufficiali. — Una 
lettera di A. Thiers a P. B. Silorata, — 
Poesia: « Al duca d' Aosta » (G. Gando). 
— N 20 agosto, idillio (L. Redoano). — 
Cenni bibliografici. — Cronaca, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 settembre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 7584 
Termometro centigrado 
Massimo = 28.0 — Minimo = 16,2 


Umidità media del giorno 
Relativa = €5 — Assoluta = 11,67 
Vento dominante. Da Nord a Sud debole. 
Stato del cielo. Cirro-cumuli. Poca. [pioggia 
alle ore due e mezzo pom. 
Pioggia in 24 ore, 0,mm3 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Per competenza di territorio vennero com- 
piuti dal giudice istruttore cavaliere Igna- 
zio Borro due gravi processi, quelii cioè 
del fratricidio Bianchi e dell'assassi Me 
regalli. 

Con sentenza d'oggi (19) della Camera di 
Consiglio, sia il Bianchi Eugenio, imputato 
d'assassinio nella persona del fratello, come 
Pea Luigi e Pelzini Adriano, imputati del- 
l'assassinio del Meregalli, sono stati inviati 
alla Procura generale pel corso ulteriore 
degli atti giudiziari 

bei diversi arrestati pel fatto Meregalli 
restano i soli due nominati, i quali dalla 
diligente istruttoria furono ritenuti pure 
quali autori delle grassazioni del commen- 
datore Mantese e del deputato Plebano. 


PTT LI ES 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo chiesto informazioni sul nome 
del maestro che dirige il concèrto del 
81° fanteria, tanto e così meritamente 


glia d’oro che gli era stata decretata solen- 


L'illustre esploratore fu salutato alla sta- 
zione dal segretario della Società e da al- 


Queste Conferenze servono a far cono- 
scere agl'ispettori scolastici i progressi che 
si vanno facendo in Italia ed in Europa sui 
metodi d'insegnamento, sul materiale scola= 


‘applaudito l’altra sera in piazza C 
Questo bravo capomusica si chiama Emi 
lio Lorella; è un +ecchio soldato del 


l'indipendenza italiana. A lui e agli at- 
tisti del suo concerto rinnoviamo le no-- 
stre congratulazioni, pa 
— La sera del 27 settembre si aprirà 
a Firenze il teatro Pagliano con uno. 
spettacolo che promette di essere di 
prim’ ordine. Della compagnia fannò 
parte la prima donna soprano Bianca 
Donadio testè applauditissima a Venezia, 
e il valente baritono Aldighieri. Gli altri 
artisti, tutti favorevolmente conosciuti 
anch'essi, sono le signore Clorinda Ni- . 
stri, il tenore Maurelli, il baritono Car- 
nili, il buffo Giacomelli, i bassi Mira- 
bella e Bettarini. La stagione verrà 
inaugurata col Barbiere di Siviglia. 


Ore 12 di notte. — La compagnia 
Pietriboni ha esordito molto felicemente 
al Valle. Teatro pieno. IZ marito amante 
della moglie ebbe un brillante successò, 
Della commedia e degli artisti parleremo 
più lungamente fra breve. 

—____—__-*a__ TT 
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ScuiapaRELLI ERNESTO — Del sentimento 
religioso degli antichi egiziani se- 
condo i monumenti. — Fratelli Bocca, 
Roma-Torino-Firenze, 1877. 


Parecchi anni, consecrati alla glot- 
tologia ed alla filologia classica, ci se- 
parano da quel tempo in cui la lingua, 
la scrittura e l’arte del popolo egizio 
erano a noi oggetto di studi speciali, 
nè a siffatti studi abbiamo ancora po- 
tuto fare ritorno, com’ è nostro inten- 
dimento, sopratutto per quanto attiensi 
Lal sistema grafico ed al linguaggio. La- 
sciamo pertanto agli egittologi di pro- 
fessione il còmpito di. sottoporre ad ac- 
curato esame le singolo affermazioni 
contenute nello scritto del dott. Ernesto 
Schiaparelli. Pronunzino essi il loro 
autorevole giudizio sul valore delle con- 
clusioni che il giovane autore trasse 
dallo studio di molti documenti egiziani 
e di scrittori greci e latini intorno al- 
l'importante argomento di cui imprese 
a trattare nella sua dotta dissertazione 
di laurea; gli additino i testi, da cui 
potrà ricavare nuove notizie; lo esor- 
tino a perfezionare la fatta trattazione, 
investigando, oltre a quelli del senti- 
mento , i risultati dell’ immaginativa e 
del pensiero religioso presso gli egizi, , 
e comparando, con critica assennata, 
la religione e la mitologia di questo 
popolo con quelle delle altre nazioni 
più importanti dell'antichità, sopratutto 
dei Semiti. 

Noi, testimoni del lungo e diligente 
lavoro con cui l’autore raccolse ed or- 
dinò gli elementi di questa sua mono- 
grafia, staremo paghi di richiamare l’at- 
tenzione degli studiosi sopra questo gio- 
vane, che, in età non guari superiore 
ai tre lustri, fattosi iscrivere al corso 
di lettere e di filosofia dell Ateneo to- 
rineso, seppe trovar modo di attendere 
con lieto successo alle numerose (troppo 
numerose !) materie obbligatorie di cui 
consta l'insegnamento di detta Facoltà, 
è contemporaneamente dare opera as- 
sidua a studi speciali cui sentivasi chia- 
mato dal proprio ingegno, assistendo 
alle lezioni libere di egittologia, stu- 
ndo la lingua egizia, avvezzandosi ad 
interpretare documenti geroglifici e ie- 
ratici : dei quali studi diede prova nella 
dissertazione di cui discorriamo, scritta 
nel quarto ed ultimo anno di corso, 
mentre lo premeva la necessità di pre- 
pararsi a sostenere esami intorno a 
varie e non facili discipline. E di aver 
dato si splendido saggio di costante ope- 
rosità, bene così corrispondendo alle 
saggie ed affettuose cure paterne, noi 
sentiamo il bisogno di dargli pubblica 
lode, con viva speranza che nè a lui 
verrà meno la virtù di perseverare 
negli studi felicemente intrapresi, nè al 
nobile esempio fra i giovani italiani 
mancheranno imitatori. 

Torino, settembre 1877., 
Domenico Pezza. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Elezioni comunali n Firenze. — 
Domenica avranno luogo a Firenze le ele- 
zioni comunali. 
L'Armonia ha già messo fuori la lista 
per conto del partito clericalo. Ù 
RI Consiglio comunale di Vene- 
mie. — Leggiamo nella Gassetta di Ve- 
nesta i 
Siamo lieti di poter annunziare ai nostri 
concittadini che la crisi municipale è ces- 
sata e che è scongiurato il pericolo dello 
scioglimento del Consiglio comunale. 
Nella seduta d'oggi, i consiglieri comu- 
nali, in luogo di seguire ingannevoli sug- 
gerimenti, hanno fatto una ulteriore dimo- 
strazione in favore dell'insediamento di una 
nuova Giunta, presieduta dal conte Gio- 
vanni Battista Giustinian, e nella prima vo- 
tazione elessero ad assessore lui solo, con 
81 voti sopra 38 votanti. n 

Nello votazioni successivo riuscirono e- 
letti ad assessori il conte Serego Allighieri, 
il conte Tornielli, il conte Nani, l'avv. 
cav. Ruffini, l'avv. Taddei, il cav. Riceo 
ed il barone Todros. a 

Abbiamo premesso che crediamo scon- 
giurato il pericolo dello scioglimento del 
Consiglio comunale, perchè abbiamo la fer= 
ma fiducia, e vorremmo anzi dire la mo- 
rale certezza, che il cont< Giustinian non 
vorrà ulteriormente resistere a queste ri- 


4848 e ha fatto tutte le canipsgne del: 


3 tura d’oro, ece. 

pento ch'egli solo ha la pos- _ tità di roba di furtiva dilata 

tanare dalla città un fa! Il delegato impiega almeno. tra ore a fare 

l'inventario, ma non può portare tutta la roba 
& Torino perchè impiegherebbe un intie:o va- 

me, "FRE 4 

Ì Sha custodire a vista dai carabinieri. 

Intanto chi potera mai sospettare che sotto 

qualifica di proprietario si nascondesse un 

..' fumoso ladro? Misteri della società!.. 

| Uno dei tre è anche disertore dell’ esercito. 

|! La Questura ed il suo capo, il comm. Mazzi, 
meritano per questa scoperta un grande elogio. 

| E seguitino sempre di questo passo che si ac- 

| quisteranuo la riconoscenza di tutti. 


ripetuta» 
i normali 
ln 


Regia marina, — Il Corriere mer- 
rantile ha le seguenti notizie della regia | Ancora dello seispero nel Biel- 
inarina: lese. — Leggiamo nella Gazzetta pie- 

Il 24 cominceranno gli esami degli aspi- montese: 
ranti ai gradi della marina mercantile. Pare che finalmente la dolorosa quistione, 

Il Rapido è la Garibaldi gettarono l'ìn- oramai troppo a lungo durata dello scio- 
cora il 45 nella rada di Smirne. ' pero, s'avvii al suo scioglimento. Si scrive 

la Terribile è partita ieri (17) da Na- di colà che a ciò avrebbe giovato. l’opera 
poli alle 2 pom. per raggiungere la squadra del signor Quintino Sella che trovasi da 
id Augusta. . parecchi giorni a Valle Superiore Mosso. 

Il 13 partì da Taranto la scuola mozzi Affermano che in una adunanza dei fab 
Città di Napoli. ; bricanti, alla quale intervenne anche il Sella 

La corazzata Roma, con a bordo il con- col sotto-prefetto cav. Mosca, siano stati 
rammiraglio Del Santo, giunse a Smirne nominati arbitri definitivi, con mandato il 
l 12 corrente, proveniente dalla rada di più ampio da parte dei fabbricanti, gli 
Bepi P, stessi signori comm. Sella e cav. Mosca col- 

Si fermerà alcuni giorni per rifornirsi J'ayv, Ubertalli pretore. E si crede che la 
di carbone, nomina di questa Commissione segni il 

Sentenza. — La Nasioue del 19 scrive: primo passo verso un serio accomodamento, 

Ierlaltro il tribunale di Firenze ha de- perchè da parte degli operai non manche- 
isa la quistione, cui dà luogo la delibera- rassi di nominare al lelegati, collo stesso 
ione presa dall'assemblea generale degli incarico di definire in unione ai primi le 
zionisti delle strade ferrate romane nel 23 pendenze. 
iuzno prossimo passato, con la quale fu 
tabilito che nella divisione del prezzo del 
‘iscatto della rete ferroviaria di quella So- , 
sietà, le azioni comuni abbandonerebbero 
Juattro annate di interessi, cioè 1874, 1875, 
1876 e 1877, a benefizio delle azioni tren- 
ennarie e delle senesi, per tacitarle delle 
or pretese» di privilegio e prelazione. 

noto come alcuni possessori di azioni 
comuni ricorressero contro tale delibera- 
ione, sostenendo che l'assemblea generale  —. o, e 
ion ha competenza di stabilire un diverso ; pa slo deputato Logilo nonchè ab 
rattamonto fra le varie specio di azioni, | Autorità ed amici dell'egregio estinto, 
Lai | telegraficamente esternavano alla famiglia i 

Il tribunale, cui erano ricorsi codesti ! i i del 1 i tendo. doi 8 
azionisti, ha ritenuto che l'assemblea ge- | pentimenti del-Joro più profando dolore, 4 


nerale avesse facoltà di determinare quella | Nec gli durone Lo Coira 
liversità di trattamento, e così anco di di-  Y'iNtervennero le sullodato autorità, facen- 


pedi dosi rappresentare: S. E. il ministro del- 

legare; S07vIacsE terasazione lo pretose dello :.-1ntezzo "gar dalegato Froniari.;il. profitto 
singole categorie d’'azionisti dell incia dal del Niccolò e 1° 

Soppiamo che gli azionisti dissidenti senza ‘©!la provincia dal delegato Niccolò e l'o- 


ì 4 È norevole Lovito dal dottor Masini. 
n nenianao nicola Facevano parte del funebre corteo l'intero 


formeremo a suo tempo i nostri lettori. °OTP° municipale, l'autorità giudiziaria, la 


truppa, i reali carabinieri, gli alupni del- 
Particolari sul furto Savarese. | l'Istituto tecnico e tutti i gentiluomini del 
— Leggesi nel Piecolo di Napoli: 


È | paese. 
Sappiamo che stamane sono stati con-' La cerimonia fu resa maggiormente im- 
dotti nelle carceri giudiziarie sette arre- 


i À e ponente da un'onda di popolo, che mesta- 
stati, sui quali pesano gravi indizii di par- 


i mente seguiva il feretro, confondendo il 
ecipazione all’ingente furto consumato in dolore che gli si leggeva sul volto alle fle- 
lanno dell’orefice Savarese. Tra ua paio di pili note della musica. 
giorni saranno trasmesse al procuratore del sulla salma del defunto diversi amici 
Re le indegini raccolte “su questo reato dal- vollero sciogliergli l’ultimo tributo di af- 
l'autorità di pubblica sicurezza. Possiamo fotto, ricordandolo alla memoria dei con- 
iggiungere intanto che dal nome e dagli cittadini e di tutti della provincia. 
antecedenti delle persone arrestate appare 
gi non e’ ingannavamo quando, narrando 
il furto Savarese, accennammo alla rola- È 
zione ch'esso potesse avere con persone ap- 
partenenti alla camorra. ta : | NOTIZIE ULTIME 

Un arresto Importante a Torino, pi È 
— La Gazzetta Piemontese del 18 narra: —Leggiamo nel Dirit/o, in data del 19: | 
Il presidente del Consiglio, on. Depret. 
scbbeno indisposto, parto stasora da Stra- 
della, è arriverà a Roma domani alle 4 30 | 
pomeridiane. | 
| 
} 


UERRA. RUSSO-TURCA 


Cenno necrologieo. — Ci scrivono 
da Brienza, 17: 

L’Amministrazione dello Stato ha fatto 
un’altra perdita. Il comm. Giuseppe Rossi, 
prefetto di Rovigo, attualmente alla Dire- 
zione generale della polizia del Regno, sa- 
bato 15 corrente, all'una pomeridiana, mo- 
riva in seno alla propria famiglia. 

Il ministro deli’interno, il segretario ge- 
nerale, comm. Lacava, il prefetto della pro- 


Il lettore ricorderà cortamento la notizia da 
noi data giorni sono di impurtanti arrosti fatti 
dalla nostra Questura alla stoziono ferroviaria 
di Torino. Ricorderà pure il lettore che fra glì 
arrestati vi eràno peraone vestita aignorilmente 
con cappello a tuba è guanti giacée ed orologi 
d'oro, sospette di ladrocinto 0 di truffe. Or bene, 
è su tre di questo che vogliamo dare alcunì in- 
terossanti ragguagli cho metteranno in luce cose 


veramento straordinarie sul couto dei nostri ar- Plevna 
diti i di Mercurio, | 
Tre eleganti ladri sono: un piemontese, ua Il Zimes ha per dispaccio da Bucarest, 


genovese e un veneto. 

Il primo che rispondo al nome di Gi... è pos- 
sidento ed ha a Montalenghe casa ed officina 
meccanica. 

Ei dirige l'associazione, impartisce ordini, 
consiglia i compagni sulla condotta da tenero 
in caso di sorpresa e, fra lo altre cose, si di- 
letta a faro studi comparativi di calligrafia e di 
incisione sulla carta lucida, sul talco e sul bosso 
per falsificare un po' di biglietti da 1000 @ da 
500 della Banca nazionale. 

I suvi esperimenti calligrafici np 
carta monetata sono d'una 
I suoi studi di nnmerizzazione ai distinguono 
per una certa sicurezza di mano non comune... 
anche nei fal: tori. Ma il G... non ai ferma 
solo alla calligrafia, egli si esercita puro nella 
meccanica: ha inventato una lanterna cieca, da 
ladri, che vele la pena di ammirarla ; ha ideato 
un congegno curiosissimo mercè il qualo le 
serrature diventano inutili alle perte delle caso, 

Infine il G... è un uomo d'ingegno, è un ladro 
fine che non muove un pisso nenza assero si- 
curo del fatto suo. 

Uno dei giorni doll 


16 corr.: 

« La tragedia di Plevna occupa tuttora 
la scena in Bulgaria e lo fortune degli at- 
tori cambiano da'una parte all'altra colla 
rapidità di uo dramma a sensazione. La 
sera dell'i1, dopo che i russi non erano 
riusciti per tre volte d'impadronirsi del ri- 
dotto all'estremità della vallata di Plevna, 
Skobelef riuscì a respingore i turchi fuori 
del doppio ridotto, e vi si stabili. Quo- 
sto ridotto è situato fra lo strado di Lovatz 
o Sofla, è venne preso da Skobolef dalla 
parte ovest, Egli chioso immediatamente | 
dei rinforzi, e continuò a chiederli invano 
sino alla sera del 12, allorch) gli furono 
spediti gli avanzi dispersi di un reggimento 
che avova gravemente sofferto il giorno 
prima. Poco dopo, furono inviati altri dae 
battaglioni, ma era troppo poco, ed i tur- 
chi, essendo venuti a sapere che Skobelef 
non ora stato soccorso, girarono la collina 
ed assalirono il ridotto con forze prepon- 
deranti dì fanteria, Cinque volte essi furono 
respinti dai soldati di Skobelef, ma al sesto Î 
assalto non si potè sostenere la guarnigione 
ed i turchì ripresero il ridotto che occu- | 
pino tuttora. 

< Le pordito di Skobelef furono molto 
gravi durante i combattimenti dell'i1 © del 
12, 0 lo suo forze non presero parte al- 
l'attacco non riuscito contro i ridotti che 
frontegziano la destra ed il centro russo, 
dovo le perdite furono uguali. alle sue. 
L'artiglieria turca non rispose al fuoco dei 
russi il 12 corrente, 

< Un telegramma ricevuto stamane dol | 
quartier generale imperiale reca che i tur- 
chi focero disperati sforzi per impadronirsi 
nuovamente del grando ridotto al nord di 
Grivitza, facendo ripetuti attacchi e per- 
dendo 10,000 uomini nel tentativo di ri- 
prendere quell'importante posizione. Il ri- 
dotto era difeso esclusivamente dalla fan- 
teria rumena, che oppose una resistenza 
ostinata e valorota. Le truppe rumene si 
portarono al fuoco con un coraggio che 
superò ogni aspettativa; e se i russi rio- | 
scono finalmente ad impadronirsi di Plevno, | 
essi lo dovranno fn gran perte ili covpe- 
razione dei loro alcati rum ni 

« Gli errori sia dei tutchi che dei russi 
in questa campagna seno senza esempio 
nella storia d-lle guerre. Un successo da 
ambe le parti è seguito sicuramente da 
RIbrA "ta. segalto qualche tentativo suicida che neutralizza | 
eagia In seguito. ui una vera cai | affatto ciò che era steto guadagnato con 
cina di felsiticatore: acidi, pietro litografiche, | BPave eriusione di sangue, Lo. «pieudido 
talco, piombo antimoniozo, zinco, foglie di ot- | successo di Lovatz venne seguito da una 


ttimana scorsa, dun» 
que, il G.., coi duo fi , il genovese ed 
il venet», muniti di elegantissima valigio, erano 
alla stazione ferroviaria per fare qualehe ardito 
celpo. Essi si erano muniti di biglietti di prima 
lasse, perchè fra signori, capirote bene, non 
bada al centesimo, pur di viaggiare comodi 
e tranquilli. 

ll questoro Mazzi pare che facesse pedinero 
da un pezzo i farabutti, ma nella maniera con 
cui esegaivano le lero escursioni e nel modo 
singolare con cui erano camuffati, agli agenti 
li P. S. non riusciva. mai di operarne ln cat- 
lura. 

Finalmente eccoli nella rate: tro agenti si 
avvicinano ‘ai damerini e li invitano a seguitli 
per certe formalità... 
— Ma lor signori sbagliano — dice uno 
i ladri — n i siamo tal di tali... — e qui tre 
nomi strambi da ammattire. 

— Ebbene, se ssrà un errore si diluciderà 
alla Questura — rispondono gli ageuti e nel 
mentre si assicurano delle loro raligio... e dei 
oro pols'. 

Alla Questura. i. bricconi sono riconosciuti + 
: La loro valigia sono piene di { 
‘astucci di gioielli vuoti, di gri- 
naldelli, di cera per impronte, di lesine, di se» 
phettine d'acciaio, di revolwers, di polizze dol 
{onte di pietà, di biglietti di Banca e di mille 


n, 


x saio subito «a» Montalenghe un delegato 
Ma-palazzina del G. Quivi c'è la signora che 
n0n #Î aspetta una sorpresa similo. È 
.— Noi dobbiamo farle in casa una perquisi- 
rione, o 
— A noî una perquisizione; e perchè? 


' ad abitare, daranto il pe 


serio dî assalti male ideati ed isolati con- 
tro i ridotti di Plevna , che avrebbero do- 
vuto esser presi con approdei di semi» 
assedio. La forza brutale sostituì l’intelli- 
gente uso dell'artiglieria, della sciabola e 
del fucile, giudiziosamente combinati, onde 
assicurare il stitcesso col minor sacrifizio 
di vite umane possibile; ed uno spavente- 
vole olocausto di uomini ebbe luogo in 
seguito all’incapacità assoluta dello stato- 
maggiore generale russo. 

< I turchi non fecero meglio. Non con- 
tenti di avere con successo resistito ai mal 
progettati attacchi russi, essi esposero senza 
ragione la vita dei loro valorosi soldati 
contro il grande ridotto, finchè lasciarono 
un sesto dell'effettivo del loro esercito da- 
vanti ai suoi sanguinosi parapetti. La stol- 
tezza di questa manovra turca sarà com- 
presa meglio, allorchè dirò che i turchi po- 
tevano fare da un'altura adiacente un fuoco 
dominatore contro il grande ridotto, in 
modo che la guarnigione avrebbe potuto ri 
manere al coperto nelle trincee. È stata 
pure una barbarie quella dei turchi di non 
permetters ai parlamentarii di raccogliere 
nelle loro linee i feriti che agonizzavano 
davanti alle trincee assalite tanto corag- 
giosamente. Non è una guerra questa, è 
una gigantesca strage, in cui i valorosi che 
tengono un fucile, sono certi di esser man- 
dati ad una strage senza speranza, da capi 
che sono incapaci di guidarli in modo in- 
telligente o scientifico. In simili circo- 
stanze tutti i calcoli e le previsioni sono 
impossibili. Non abbiamo alcun dato per 
basare i nostri calcoli. 

« Giungono bensì rinforzi in Bulgaria, 
ma le brigate sembrano sparire misteriosa- 
mente allorchè passano il Danubie. 

« Non credo che neppure i due terzi, 
per non dire la metà dell' effettivo annun- 
ziato dai giornali abbia realmente passato 
il Danubio. Senza contare i rumeni, non vi 
furopo mai più di 60,000 russi davanti 
Plevna. » 


Il passo di Schipka 


Lo stesso giornale ha da Sira, 16: 

« Mentre ero a Filippopoli, due uomini 
furono appiccati nella via, appunto sotto 
alle finestre del mio albergo. Regna il ter- 
rorismo da Adrianopoli ai Balcani, ed i 
bulgari, anche più rispettabili, sono cac- 
ciati, come belve feroci, dalle autorità. I 
medici inglesi nel campo di Suleyman pa- 
scià avevano un rispettabile dragomanno 
bulgaro, egli pure dottore. Per ordine di 
Suleyman , egli fu preso, mentre curava i 
feriti tarchi, ed appiccato. L'ufficiale che ci 
scortava disse che avea da Suleyman l'ordine 
di arrestare e spedire al campo tutti i bul- 
gari che s’incontravano. La maggior confa- 
sione e malcontento regnano nel campo di 
Suleyman. 

* Sabato ho assistito ad un violento bom- 
bardamento tra i forti russi e i turchi. La 
posizione dei russi sembra inespuguabile da 
questa parte, Suleyman siede nella sua tenda 
tutto il giorno e manda i suoi uomini senza | 
alcun piano o metodo apparente, per esser 
posti a pezzi contro di essa. È triste ve- | 
dere uomini coraggiosi letteralmente fatti a | 
pezzi a migliaia, 

« La febbre è scoppiata nel campo ed in | 
tutte le case a Kezanlik. Vidi passare io 
stesso 4000 malati, Bisogna percorrere tutto 
il paeso da Schipka a Jeni-Saghra soltanto 
colla canfora sul naso. I cadaveri giacciono 
insepolti sulla strada, sui campi e pei giar- 
dini. A Jeni-Saghra, a 100 metri dalle no- 
stre tende, vi sono da 400 a 600 cadaveri 
insepolti, avanzi delle battaglie di settimane 


| or sono. 


« I turchi che furono prigionieri dei russi 
(uomini, donne e ragazzi) assicurano che 
non ebbero a soffrire alcun maltrattamento. | 
Le donne ferita a Schumla, lo furono dai 
bulgari, non dai cosacchi. » 


L'esercito di Mehemet-Ali 


La Neue Freie Presse ha dal quartiere 
generale turco all'ovest di Kopace, in data 
del 14; 

« L'avanzamento concentrico dell'esercito 
turco da Kaceljevo e Sarnasuflar verso 
kovna ebbe luogo senza grandi combatti- 
menti, Oggi soltanto i russi ristabilirono le 
comunicazioni, dopo numerose scaramuccie. 
Anche ora, 11 di notte, si ode la fucilata 
iu tutto le direzioni. Forti ricognizioni che 
furono intraprese quest'oggi provarono che | 
gli avamposti russi ocenpano la linea Si. , 
nankici.Hodzekikidi-Cerkovna,. e che pre- | 
sero posizione col 13* e con distaccamenti 
del 12° corpo davanti a Biela. Se domani 
i turchi si avanzano, deve aver luogo una 
battaglia. » 


IL VIAGGIO 
del maresciallo Mac-Mahon 


Un legittimista, che fa per il Journal de 
Mons il resoconto dei viaggi del maresciallo 
Mac-Mahon, serive quanto segue a propo- 
sito del senso delle dimostrazioni che le 
popolazioni fecero al maresciallo : 

< Io non ho inteso guari altre grida cho 
quello di: Vira la repubblica ' nel 
dello sbarco. Alcune grida « 
peratore! si sono fatto sentire. lo mi sono 
permesso di risponderti con un sone 
viva al re. Daì balconi si 
senz'altra spiegazione. 
gridovano riva la repubblica sono stati ar- 
restati. + 

Il Journal des Déba's, riproducendo que- 
sto linoe, soggiunge: | 
5 tto la repubblic», 
iva il re! Viva 
6 coloro che 
vi 
lata soitanio 
itica del mare- 


il 


< È dunque permesso, 
di gridare fermamente: 
l'imperato e! Ma si arresta 
gridano: Viva la repudblic 
che la costituzione è n 
vversori della 


le bene 


" 
pol 


I BONAPARTISTI E LE 

Corre voce: serive il Momifeur, che il 
figlio di Napoleone II debba partire fra 
qualche giorno da Chislehurat per andaro 
o elettorale, il 
vastollo del conte erusu-.\ ua Î 
sulla frontiera francese, Questo can 


di dimora sarebbe stato deciso dietro con- 
siglio del sig. Rouher ed avrebbe per iscopo 
di agevolare dei frequenti abboccamenti tra 
il principe e i partigiani dell'appello al 
popolo. 

In conferma di questa notizia, il 7emps 
pubblica il seguente dispaccio: 


« Brumelles, 17 settembre. — Il figlio di 
Napoleone IIl arriverà domani al castello 
di Dave, nella proviucia di Namur, presso 
il duca di Fernan-Nunez, che è congiunto 
per la moglie sua alla famiglia Montijo. 
Egli vi abiterà sotto pretesto di caccia. » 


IL DISCORSO DEL DUCA DEÉCAZES 


Il ministro degli affari esteri in Francia, | 


duca Décazes, pronunziò a Castillon, in una 
riunione del Comitato viticolo di Libourne, 
il seguente discorso : 

« La nostra cara patria aveva bisogno, 
dopo i nostri disastri, di fare assegnamento 
sopra un lungo riposo. La pace, una pace 
degna di essa, sicura e feconda, poteva sola 
rimarginare le sue piaghe sanguinose. Ma 
questa pace non poteva esserie garantila 
che dalla saviezza di tutti i suoi figli. Questa 
saggezza non le venne meno Noi abbiamo 


sottoscritto colla potenza che aveva saputo | 


trionfare del valore dei nostri soldati, un 
tràttato lealmente consentito e che dobbiamo 
anche eseguire lealmente. Il governo che 
precedette quello che ha l'onore di rappre- 
sentare, ha adempiuto nobilmente a questo 
dovere. Ma la quiete e la fiducia non po- 
teva essere l’opera di un giorno e, dove- 
vasi, per assicurarle, invigilare con seru- 
polosa sollecitudine all’esatta osservanza di 
tutti i nostri doveri internazionali, Occor- 
reva che le agitazioni dei partiti, le loro 
diverse aspirazioni, la forma stessa del 
nostro governo, non potessero essere con- 
siderate dall'Europa come una minaccia od 
una provocazione, È questo il fine propo- 
stosi dal maresciallo di Mac Mahon, pre- 
sidente della Repubblica. 

« Sono queste le istruzioni che egli ha 
date, la missione affidata da lui al suo mi- 


nistro degli affari esteri, a colui che voi; 


avete chiamato (io me ne tengo altamente 
onorato) il suo ministro della pace. Io ho 
l'orgoglio di credere, signori, che non ho 
fallito a questa missione. Fra circostanze 
difficili, quando i partiti, nella loro cecità, 
sembravano invitare lo straniero a mettere 


in dubbio la nostra sincerità, essa non è | 


stata mai sospettata al di là delle nostre 
frontiere. 


« L'Europa sa che noi non facciamo | 


contro alcuna potenza una politica ostile e 
aggressiva; che, rispettosi di tutti i diritti, 
noi non intendiamo cagionare ai nostri vi- 
cini nè difficoltà nè inquietudini. Essa ci 
ha visti premurosi di far trionfire dap- 
pertutto la conciliazione, di ricercare in 
ogni occasione l'accordo e l'armonia tra le 
potenze e di consigliare. a tutti questa mo- 
derazione che noi stessi pratichiamo. E 
non ha potuto mai pigliare abbaglio; 
quando essa constata il risorgimento già 


essa riconosce nello stesso tempo che que» 
sto riordinamento ha serbato uu caraltere 
esclusivamente difensivo; essa non vi scorge 
che il nobile sforzo d'un gran paese con- 
vinto della sua forza, ma al quale l’espe- 
rienza ha appreso che questa forza sta s 
pratutto nella sua saviezza e nella sua mo- 
derazione. 

« Oggi in fatti si sa che noi siamo so- 
protutto e appassionatamente devoti alla po» 
litica della pace. Questa politica io ho l'o- 
nore di rappresentare davanti a voi. Essa ci 
valse ; oso dirlo , le simpatie e la fiducia 
dell'Europa, Non vi ha ora, posso affer- 
merlo, una sola potenza che dubiti della 
sincerità dei sentimenti pacifici del prosi- 
dente della repubblica e che non riconosca 
che la Francia intera li divide. Non ve ne 
ha una sola che non sappia che il governo 
francese si rifiuterebbe colla massima ener- 
gia ad associarsi agli eccitamenti e allo 
propagande, da qualunque parte venissero, 
le quali potessero ei cagione di disor- 
dini o di pericolo ai nostri vicini. Noi non 
siamo, l'Europa ne è convinta, nè dei rea- 
zionari , nè dei rivoluzionari ; noi non mi- 
nacciamo nè i governi nè i troni. Per la 
qual cosa possiamo dire. al nostro paese: 
« Noi vi.abbiamo assicurata la pace; noi 
facciamo assegnamento sulla vostra saviezza 
per conservarla alla Francia; proteggetela 
con noi contro a tutte le esagerazioni, con- 
tro a tutti gli ardori imprudenti. » 


ll duca Décazes conchiuse il suo discorsa , 


facendo appello alla saviezza dei francesi 


| 


| compiuto ora della nostra potenza militare, ‘ 


mani, 
Vienna, 


ieri ed ‘ebbero ieri sera una confarenta; i Plevna continua ad essere blocca 
Andrassy, partirà oggi e Bismarck do- | bombardata. 


Le nuove batterie russo cogionano sl 


19. — Alla Camera dei de- | nemico perdite cons oli 9 ra 
putati fu presentata una interpellanza PA Ag l’as- 


per sapere se il governo, in vista degli. 
avvenimenti della guerra, intende di 
mantenere una stretta neutralità, e se 
il governo, per mantenere questa neu- 
tralità ed evitare i pericoli futuri per 
gli interessi austriaci, conta di far va- 
lere la sua influenza affinchè la Serbia 
non prenda parte alla guerra. 


Parigi, 19. — Il manifesto del ma- 
resciallo presidente della repubblica al 
popolo francese dice ; 

« Francesi! 

« Voi sarete fra brevechiamati a no- 
minare i vostri rappresentanti alla Ca- 
mera dei deputati. Io non pretendo di 
esercitare alcuna pressione sulla vostra 
scelta, ma desidero di dissipare tutti gli 
equivoci. Bisogna che voi sappiate tutto 
ciò che ho fatto e ciò che intendo di 
fare, e quali saranno le conseguenze di 
ciò che state per fare voi stessi. 

«Ecco che cosa ho fatto. 

<Da quattro anni io ho mantenuta la 
pace e la fiducia personale di cui mi 
onorano i sovrani esteri mì permise di 
rendere ogni dì più cordiali le nostre 
relazioni con tutte le potenze. 

< All’interno l'ordine non fu turbato 
neppure un istante. 

« Grazie alla politica di concordia che 
chiamava intorno a me gli uomini de- 
voti prima di tutto al paese, la pub- 
blica prosperità non fu arrestata dalle 
nostre disgrazie e riprese .il suo svi- 
luppo. La ricchezza generale è cresciuta 
malgrado le grandi gravezze, e il cre- 
dito nazionale si è consolidato. 

«La Francia pacifica e fiduciosa vide 
nello stesso tempo il suo esercito, sem- 
pre degno di essa, ricostituito sopra 
nuove basi. 

« Ma questi grandi risultati minaccia- 
vano di essere compromessi. |’ 

«La Camera dei deputati, sfuggendo 
ogni di più alla direzione degli uomini 
moderati, e dominata sempre più da 
capi appartenenti. al radicalismo, era 
giunta a misconoscere una parte del- 
l'autorità ehe mi appartiene e che io 
non potrei lasciar menomare senza im- 
pegnare l'onore del mio nome dinnanzi 
voi e dinnanzi la storia. La Camera, 
contestando nello stesso tempo l'influenza 
legittima del Senato, tendeva a nulla 
meno che a sostituire, all'equilibrio ne- 
cessario dei poteri stabiliti dalla Costi- 
tuzione, il dispotismo di una nuova Con- 
venzione. 

« L’esitazione. non era permessa. 

« Usando del mio diritto,costituzionale, 
io; dietro il parere conforme del Senato, 
ho sciolto Ja Camera dei deputati. 

« Ora spetta a voi di parlare, Voi pon- 
dererete maturamente il valore dei vo- 
stri voti, 

« Le elezioni favorevoli alla mia poli- 
tica faciliteranno l’ andamento regolare 
del governo esistente, consolideranno il 
principio dell’ autorità minato dalla de- 
magogia e assicureranno l'ordine e Ja 
pace. 

< Le elezioni ostili aggraverebbero il 
conflitto fra i pubblici poteri, inceppe- 
rebboro il movimento degli affari, man- 
terrebbero l'agitazione, e la Francia, in 
mezzo a queste nuove complicazioni, di- 
verrebbe per l'Europa un oggetto di sfi- 
ducia. 

< Quanto a me, il mio dovere ingran- 
direbbe col pericolo. Io non potrei obbe- 
dire alle intimidazioni della demagogia, 
io non potrei diventare lo strumento del 
radicalisno, nè abbandonare il posto 
ove la Costituzione mi ha posto. Io ré- 
sterei per difendere, coll’ appoggio del 
Senato, gl’interessi conservatori, per pro- 
teggere energicamente gl'impiegati fo- 
deli, che, in un momento difficile, non 


| fra i quali il principe Metschersky. 


si sono lasciati intimidire da vane mi- 
naccie. 
«Francesi! 
«Io.attendo con piena fiducia la mani- | 


per la conservazione della paco e per la | fostazione dei vostri sentimenti. Dopo | 
| tante prove, la Francia, vuole stabilità, i 


concordia digli animi. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19. — ll Journal Officiel 
pubblica il manifesto di Mac-Mahon. Il 
maresciallo ricorda che dopo il suo av- 


| venimento al potere, fece appello a tutti 


| 


ordine, pace. Coll'aiuto di Dio, noi le 

assieureremo questi beni. Ì 
< Ascoltate le parole di un soldato che 

non serva alcun parlito, alenna passione | 


| rivoluzionaria o retrogada, e che è gui» 


gli uomini moderati di tutti i partiti 0 | 
si sforzò di assicurare l’ ordine all'in- | 


terno e la pace all'estero. Allorchè que- 


| sto doppio benessere gli parve compro- 
usando del suo | 


messo, il maresciallo, 
diritto costituzionale, fece un uuvvo ap- 
pello al paese. La quistiono della forma 
di governo è fuori di ogni discussione 
ed il maresciallo farà rispettare la Co- 
Il maresciallo espone quindi 
le conseguenze che deriverebbero da 
elezioni ostili alla sua politica e i van- 
taggi che invece ne risulterebbero da 
Ni favorevoli. Nel primo caso il 
flitto si. rinnoverebbe e risulterebbe 


stituzione 


lezi 
alozi 
co 
un 


ressi. Nel secondo caso l'accordo si ri- 
stabilirebbe fra i pubblici poteri. Il ma- 


| 


dato soltanto dall'amore verso la patria. » | 

Il manifesto è controfirmato dal mi- 
nistro Fourtou. i 

Vienna, 49. —-La Camera dei dopu 
tati respinse tutte le mozioni. tendenti 
a vitardare la riforma delle imposte di- 
retto, e decise con 123 voti contro 117 


| di incominciare la discussione del primo 


nifesto termina facendo appello alla fi- | 


ducia del i 

Siracusa, 18. — È giunta la regia 
nave italiana ,) scuola mozzi, Città di 
Napoli. 


Salisburgo, 49, — I conte Andrassy 


agiterione' nvcira a tutti gl’ inte-} Londra, 
di 


articolo del progetto, riguardante questa 
riforma. | 


Dispacci della querra 


Bucarest, 18. — Il primo distacca. 
mento della guardia russa fece oggi il 
suo ingresso solenne a Bucarest, come 
pure le truppe russe della Polonia. Que- 
sti fatti rispondono alle voci di armi- 


salto al forte San Nicolò e a tutta] 
linea che essi avevano bombardata per — 
cinque giorni. Dopo una lotta accani 
di nove ore, i turchi furono respinti | 
con perdite enormi. Le perdite dei, russi 

ascesero a 19 ufficiali e a 400 soldati. 
feriti; i morti ascesero ad un centinaio, 


tante di campo dell’imperatore. 
Costantinopoli, 18. — Credesi im È 
nente lo sgombero di Schipka per parte 
dei russi. 1 «ETA 
I russi sono rientrati in Ardaha; 
ma credesi che fra breve l’abbandone- 
ranno. fi 
Costantinopoli, 18. — Assicurasi cl 
le fortificazioni di Schipka prese dai 
turchi furono riprese oggi dai russi. Il 
combattimento continua, È di 
Londra, 49. — Il Globe ha da Si- 
stova, 19: . e 
« I russi innalzano forti trincee per 
proteggere la strada da Biela a. Plevna, 
ed impedire l'avanzarsi di Mehemet Alì 
pascià, la cui avanguardia ha incomin- 
ciato ad incontrarsi coi russi dinnanzi 
Burumly. 
« Sistova è piena di feriti, » _ 


BORSE DI COMMERCIO 


18 19 

9 7047. 
_ » 
25° na 
_- = 
40 —| 41— 
Antoni Tabmenbi pi alma 
Strado ferrate romano . _- __ 
Obbligazioni dette . . al ii 
Strado ferr. meridionali _- _— 
Buoni Morid, 60/0 (oro) pace pier Sc 
Società Romana miniere _- -_- 


BORSA DI ROMA 
19 sottembro 1877 (ore 1 pom.) 

Nl nuovo rialzo che fu segnalato ierissera dai 
boulevards di Parigi infloî sulla nostra Borsa 
odierna assai favorevolmente ; La) Rendita che 

78 65 fine mese, fu spinta a 
sa 70, al qual prezzo cata 7 g5lA 

Per contante ni aggirava sugli stessi prozzi. 

Formissimi i Prestiti. 

Cattolico 81 65. 

Blount 79 75. 

Rothschild 81 65. . 

Lo Banche Romane 1164 a 1166. 

Lo Generali 431 a 433. 

Deboli i cambi particolarmente la Londra 
27 37 a 27 dl, 3 mesi. 3 

Francia 3 mesi 109 20. 

Id. chéques 109 70. 

Oro 21 88. 

(Ore 5 pom.) 

La chiusura di Parigi ossendo arrivata in 
sensibile reaziono sul corso d'apertara, qui ai 
codetto la Rendita a 78 42 1/2 fino mo@, re- 
stando così offorta. 


FIRENZE 8 19 
Rendita italiana 6 00. | — — _-_ 
Napoleoni d'oro DO, .| 21930 2100 
Londra 3 mesi. . ... | 2740»| 2740» 
Francia n vista au 109 85 v| 109 05 v 
Imprestito Nazionale | | — — —— 
Azioni Tabacchi . 805 — n| 805 — n 
Az. Banca Naz... ... (1945 — » {1950 — » 
gdr Sert: RETAIGN 349 — n| 352 — » 
Obbli tte + —- —— 

e Fostene =>; 755 — n} 760 —f 
Credito mobiliare . 684 — »| 685 —n 
Banca Generalo . . . _ -_- 

Osservazioni 18 9 


PARIGI (ore 3.7 pom.) 
Rendita Frazoase }, do 
» » 


Banca di Francia . .. 
Rendita Italiana HE 
» » . 
For. lombardo-venote . 
Otblig. Regia tabnechi. 
Obblig. forr. V. E. 1863 
Ferrovie romane, azioni 
Obbligazioni lombardo. 
Obbligazioni romane 
Azioni tabacchi 
Londra a vista . 
Cambio sull'Italia . 
Consolidato inglese 

(*) Cupone staccato (' 


VIENNA 
Mobiliare. ....... 21 220 75 
Lombarde .. 84.50 8225 
Banoa Anglo-Austriaca 111 25 l6—. 
285 25) 28425 
80 —=| 860— 
943 URI 
"e 104 95) 105 — 
br 4680) 4690 
dra . 17 60] 117 05, 
Rendita Austriaca . . . 68 20 €8 20, 
« » incarta 85 05 65 55. 
Union-Bank . . .. x mo 76 75. 
Rendita aust. nuova (oro) 76 40 76 45 
RERLINO 7 18 
Austriaché . + +.» 44 — | 49250 
| Lombarde se 45 — UL 
Mobiliare. 6 397 — 395 
n. 71 50 71 50 
LONDRA 17 18 
ons. Inglese} 9538 a°95 112 959/16:95 1116 
Rendita Ital. |707}8 a — — 7118 n= — 
Spagnolo = |123}8 12388 = — 
Turco | 913,16 10188—— 


stizio sparse da alcuni giornali. 


18 


— ll Daily Telegraph 
sono a due miglia di 


he i 


. — Corre vocé che lo 
iorà a Pietroburgo, ove pub- 
licherà un manifesto. 

Bucarest, 18. — (Dispaccio ufficiale 


| russo), — Ieri il granduca Nicolò ha 


ispezionato le posizioni rumene a ne ri- 


! ad il principe di Bismarck sono arrivali | mase completamento soddisfatto. 


Egis. nuovo 13038 ‘a. — 3015 adi 


GIACOMO DINA, DirettoRR. 


RomsaLpo Giovanni, Garenta. 


Raccomandiamo i giornali illustrati e- 
ducativi di famiglia 6 di mode che escono a . 
Milano-dullo Stabilimento F. Garbini. Sono i 
migliori, i più ricchi è più diffusi in Italia. 
)Vadasi l'avviso in quarta pagina). " 


COMUNITÀ 


Figline-Valdarno 
PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI CONCORSO | 


Si rende pubblicamente noto, che è aperto il nuovo eoncorso 
alla Condotta Medico-Chirurgica, a tutta cura gratuita, in servizio 
della popolazione della Terra di Figline e delle. case attaccate 
alle mura castellano della Terra stessa, non che dello spedale , 

* Serristori, e Asilo ‘Infantile, cui è assegnato l’annuo stipendio di | 
lire quattromila (4,000), con tutti gli oneri ed obblighi resultanti | 
dalle deliberazioni. Consigliari del Comune suddetto del 28 Aprile 
1873, e 22 Agosto 1877, superiormente approvate, e regolamento 
speciale dello spedale che sopra, ostensibili a chiunque nella 
Segreteria Comunale. 

I concorrenti faranno pervenire, franche di posta, al sottoscritto 
le loro, istanze entro il 10 Ottobre prossimo, redatte in carta da | 
bollo, e corredate della matricola medico-Chirurgica, e certificati 
di nascita, moralità, situazione di famiglia, e di sana e robusta 
costituzione. 

Il Titolare prescelto dovrà assumere il servizio entro il mese 


di Ottobre suddetto. 
Figline Valdarno, dal Municipio, li 11 Settembre 1877. 
z Il Sindaco 


Cav. GIUSEPPE RIGHI. 


R. LOTTO | FORTUNA! 


Il più celebre Cabalista del giorno © fortunato giuocatore di Lotto, 
superiore a Davenat, al Professore 1, 45, 90, al matematico de 
Orlicé = Berlino ed a quanti finora in Italia e fuori dedicaronsi 
all'arte numerica applicata al Lotto, dopo essersi fatto rieco lui 


Unica verone italiana dl tedesco dell'auto 
Ottico, Oculista, Di; 
talco O e alletit Fermano 


x* apizione % 


1877. 


II 
E 
E 
ti 
= 
=] 
; LIRE UNA 


Franco per posta L. 1.10 


do' Prefetti, 12 koma. 


Edizione mensile. 


pezzeria acquarelli, musica, ecc. 


LE 
| DUE PRIME COMMEDIE 


rigersi all'Agenzia .A Tabo ag, via 


Un ricco fascicolo ogni mese, con numerosi] Due 
nessi, figurini colorati tavole di modelli, ri-|merosi anue È i 
cami, modelli tagliati, tavole colorate di tap-[cami, tavole celorata di tappeszaria, acquarelli, 


Un anno L. 12. Sem. L. 6,50. Trim. L. 4. 


lisina n 
| MALATTIE DELLE ERNIE. 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie recenti che inve 
terate, senza operazione e senza incomodi. Deposito unico al mond. 
del professore ernista C, Do Lucs, presso il farmacista Luigi De 
sider, piazza Torsanguigna 15, Roma, 
| Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. Si spedisee in pro- 
vineia, porto a earico dei committenti. | 


BOLOGNA 
Ibergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di cucina pronto a qua 
llunque ora, a prezzi moderatissimi.| 


GIUSEPPE GUIDICINI 


OPPRRSSIONI NEVRALGIE 


AFFUMICA' E igaretti Espio) 


Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta 
| calma in tutto il sistema nervoso facilita l'e- 
|apettorazione, @ favorisce le funzioni così importanti degli or. 

i della respirazione, Parigi, vendite all'ingrosso J. ESPIC, 
9, vio de Londres. — Esigere come guarentigia la firma 
‘qui contro sui Cigaretti — ® fr. la scatola. Deposito da 
A. MANZONI e C., via della Sala, N. 16, angolo San Paole. Ven- 
dita in Roma nell farmacie Scellingo, Beretti, Silvestri. 


di Vittorie Alficri 
CENTESIMI 60. 
Spedizione franca contro franco- 
bolli. — Dirigersi sll' Agenzia A. 
Tabo ga, Via de' Prefetti, 12 Roma. 


» 


STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARBINI 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO 
GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE 


IL BAZAR 
[GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


ALTRE PUBBLICAZIONI 


ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 
Vol. I. Lezioni d'ago e di forbice. L. 1,50. 
Vol. II. Guida a tutti i lavori di rieamo. L. 2. 
Vol II. Lavori di fantasia. L. 1,50 
L'opera completa L. 4,50. Legata L. 5,50. 


IL GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


LA MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE 

Edizione quindicinale. | 

Due fascicoli illustrati ogoi mese, con nu- 

, figurini, tavole di modelli, ri-| 


musica ecc. 
Un anno L. 15. Sem, L, 8. Trim. 4,50. 


| stesso e beneficate moltissime persone, si è risolto di svelare il 
| suo segreto prodigioso per vincere al Lotto e di prestarsi a vantaggio 
|| di tutti quelli che desiderano fare fortuna che abbisognano di risorsa. | 
| Egli spedisce i numeri portanti vincita per qualunque delle otto 
| urne d'Italia se gliene faccia ricerca, ed insegna al petento la ma- 
| niera si giuocarli per ottenere il terno od il quaterno in 

breve spazio di tempo. 

Per ulteriori schiarimenti ed invio di numeri dirigersi con let- 
tera affrancata e contenente il valore postale per la risposta, all'i 


Ome SOpra. 


IL BAZAR 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 

Due fascicoli al mese, con numerosi annessi| 


[Un anno L. 20. Sem. L. 10,50. Trim. L. 5,50. 


Sul modo di eondursi in società ed in fa 
L. 1,50. Legato în tela ed oro, L. 


SISTEMA DIDATTICO-CORA 
PER LA PRIMA ETA" 
Grandi tavole murali. colorate. L. 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE 


LA MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PER LE SIGNORE 
Edizione settimanale di lusso. 

Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 
numerosi annessi, figurini di graudo eleganza, 
tavole di modelli, ricami, modelli tagliati, ta 
vole colorate, musica, ecc. 


LE 


dirizzo: « CABALISTA MODERNO A. K. » posta-re- 
stante Hanptpogt Vienna (Austri 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Sea tipe i adicine, 


deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che da f 
gioia della famiglia 6 la speranza delle nazioni sin spesso motivoila 
molti dolori. — Per ia sola causa. dell'ignoranza dii è delle 
balie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in 60,000. in 
Francia © 40,000 in Inghilterra! 
favvi tuttavia un mezzo semplice 6 poco costoso di ripararvi, che ha 
dato le sue prove da trent’aoni: cioè di alimentare i bambini ei fan- 
ciulli malatioci e giacili di qualunque età con la Ravalenta Arabica du 
Barry, ogvi tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e sale. 
— È infine il nutrimento che solo per eccellenza riesci ad evitare tutte 
le disgrazie dell'infanzia. 

‘mo alcuni certificati. 
Cure N.0 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in uno 
‘tato tra vita 6 morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in se 
guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno gliene 
trai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- Ì 
d rideva: dopo tre giorni riobbe la salute con sorpresa d: quanti 
l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice, 

Etisa MARTINET ALBI. 

Cure N.o 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medicina 

all'Unim tà il dì 8 aprile: 1870 feco il seguente rapporto alla Clinicy 


dello tagliato. 


6 
Italia, 


Moda Ilustrata L. 1 — della Ki 


Spedire lett 


EPILESSIA 


e 
AFFEZZIONI NERVOSE in generale 
cura infallibile colli 


CONFETTI ANTI-NERVOSI 
dal Mettere GELINEAU 
Nei siamo in misura d'affermare 
che coll' uso dei nostri confetti, nove 
volte sopra dicci sì ottiene la guari» 
gione della crisi epilettic. 
detta cura.—Pr 


« Non dimenticherò mai che io debbo il ri: 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. E 
apparente, d'una atrofia comp con vomiti continui ch, 
a qualunque trattamento dell’arte medica. — walenta 
restava immediatamonte i vomiti 0 in sei settimane ristabiliva li 
» saluto. (6) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza) anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 


La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 e; 1 
50 e.; 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 0.; 6 kil. 36 fr.: ll 
Re di Revalenta: scatolo da 1,2 kil. 4 fr. 50 c.; da 


La Revalenta al Cioecolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
80 c.; per 24 tazzo 4 fr. 50 c.; pe: tazze 8 fr., in Ta LOG 
per 12 tarzo 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 fr. 50 cent. per 48 8 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Gi 
tutto le città presso i principali farmacisti e dro 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Brita: 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Browa 
figlio, Fontanella Borghose — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, ea Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. inglesi Corso 496-49: li 
— Ottoni di Pietro Li 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga: 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. telli Zandotti, S. Carlo a Cattinari 


PEJO #4 PEJO 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L’azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia meravigliosa per la potenza 
di assimilazione e ilige tiono di cui è fornita, ciò che non possono vantare altra, e specialmente Recoaro, 
che contiene il gesso. L'acqua di Pelo, ricca como è dei carbonati di farro e soda e di gaz carbonico, che 
cita l'appetito, ranforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterbilo. 

La cura prolungata d'acqua di Pefo è rimediv sovrano per le affezioni di stomaco, 
cuore, nervose, giandulari, emorroidali. uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d'ogni città. 

Avve» te iza. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo ua' acqua contrassegnata ffl 
rolle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restaro ingannati esigere la capsula 
vermmiciata in gialla con impressovi Antlea Fonte Pejo — Borghetti, come il 
cintbo qui contro. 

Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19. IO) 


ro della vita duno de 
a quattro mesi sofferiva 


aaroarto atkERALE PIA LITALIA 
| A. MANZONI e Co, Milano 
essi xe seu 


Vendita iu Koma, 


nelle due 


Farmacie Scellingo e Peretti. 


POLVERE MAZADE E DALOZ 
SSVZEDI 


per distruggere i 


SCARAFAGGI 


n RGAmo Naval Scol. 
lingo, Corso 145. — A. Egidi e B+ 
Bonacelli, Tor Sanguigna. — Fia 


SPECIALITA 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Ze Macchina da 
Cucire predotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro en depo- 
sito ben fornito e sdoganate allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e affidò la cura al sottoscritte. 

Essendo tale fabbrica Fes pis estesa in tutta Europa e quella che ha un mag- 
giore straordinario smercio, è vaturale che paò praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione è squisito eleganza della loro 
produzione ed all'esféféfe cho offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specta- 
Uta per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare. 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n, 2 


1V. 13. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altro Macchine da Cucire dle seé- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cormacchie, Ni 10 è 11. 


IL MONITORE DELLA MODA 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 
Edizione quindicinale. 

Due fascicoli illustrati ogoi mese, con figu 
ini colorati, tavole-di modelli e ricami e mo- 


Un anno L. 15. Sem. L. 8. Trim. L. 4,50. 


IL MONITORE DELLA MODA 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 
Edizione settimanale. 

Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 
figurini colorati di graude novità, tavole di'cino Bristol in gran formato, coloriti all'ac Ì 
Imodelli e ricami, modello tagliato. 
Un acno L. 24 Sem. L. 12. Trim L. 6. 
Un fascicolo separato del Bazar costa L. 
sta Illustrata Cent 15 — del Giornale per le M. 
Non si spediscono numeri di saggio, se la domanda non è accompagnata d | relativo . 

Per le siguore abbonate nonue ai sudetti giornali sono fissati vari,doni, eome dal program- 
ima che ri trasmette gratis e franco dietro richiesta. | 


© e vaglia all’Editore F. 


Un anno L, 30. Sem. L. 15,50, Trim. L. 8. | 


RIVISTA ILLUSTRATA 


DI LETTERATURA, 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. Legato in tela ed oro, L. 5,50. 


CARI FANQIU 
BELLE ARTI B VARIETA APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 

Esce in fascicoli di otto pagine in gran for-| —L. 4 Legato in tela ed ero, L. 5,50. 
‘mato, illustrati da numerose incisioni sugli av-| SET 


venimenti politici, scoperto scientifiche, sco. | TRATIENMSNI DI IGIENE DOMESTICA. — 


Un anno L. 5. Semestre L. 3. | 


GIORNALE PER LE MODISTE 


Edizione mensile. 
Grandi cappelli.modello stampati su cartone 


CONSIGLI di UN MEBICO ALLE MADRI di FAMIGLIA 
L. 1, 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


(Seguito del GaLatro) L. 1. 


quarello. aaa 


Ua anno L. 18 Sem. L. 9 Trim. L, 5. - | Modelli tagliati od imbastii 
— dell Tavola colorato 0 ricami diversi 
Lee Tapporzerie, quadralti 

Oleografe, Cartonaggi, ec 


(0 — del Monitore della Moda Cent. £ 


ANDO GARBINI, Milano, Via Castelfidardo, N. 17 


IGIENE SEMPLICITÀ ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantagg 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a que 
guasti che si lamenteno tanto spesso nei Bagni di complicata fab-l| 
ione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla qual: 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloc» 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce gratis 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 

Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico de)] 

» per Cassa imballaggio » 10) Committente. 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


L’UOMO PRIMITIVO 


LUIGI FIGUIER 


Traduzione del dott. Camillo Marinoni con numerose note ed ag- 
giunte. Opera illustrata da 39 scene della vita dell’uomo 
primitivo composte da Emilio Bayard e di 263 figure rappresentanti gli 
oggetti usuali dei primi tempi dell’umanità, disegnati da Delaye. 


mel Regne. L. 4,60 
Dirigere lettere © vaglia all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefotti, 12,p. p-, Roma. 


FERNET BRANCA 


NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 


DELLA DISTILLERIA A VAPORE 


FRATELLI BRANCA 


MILANO Via S. Prospero, 7 MILANO 
Premiati colla grande Medaglia del Merito 
Esposizione M © di VIENNA 


FERNET BRANCA 


Dolizion 
SODA=-CHAMPAGNE. cina 
lità igieniche e rinfrescanti. — D'un gusto squisito e dol 
coll'acqua di Seltz, presenta tutti i caratteri del vero Chi | 
soddisfare a tutte le esigenze dei più intelligenti co 


Due cuechiai da tavola bastano per una bibita. 


CRANATIN 


sime nei sommi calori. — 
o seliz. 


ESTRATTO tolto dalla saluber 
GRANATA; ds una bibita simpatic 
al Jo è rinfrescante, e si prende coll'acquri 


Questo estratto preparato con The 

ESTRATTO DI THE, di'‘primissima. qualita sostituiso 
infasioni di Thò potendosi fare una bibit 

con vantaggio le solite iauetron ncqua fredda ehe calda o latte 


li 
istantanea gradevolissima. ss uequa Iredda riesce una bibita nana 


ristorante. 


VONVUEI LINUHHI 


VONVUI LANUHH 


Tipografia dell'Opinione, diretta da C. Carbone. 


| Marehetti Solvaggi 


| Wjper ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


CITTÀ 
DI 


IL 


È aperto il concorso, fino a tutto il corrente mese di 


Settembre, al posto di Professore di. Lingua Francese 
nelle Scuole della Fondazione Galletti collo stipendio 
annuo -di L. 4200 nette daritenuta, o con quello di lire 


1800 egualmente esenti da ritenuta per tassa di ricchezza 


mobile, quando l'aspirante possa giustificare di essere 
abilitato anche all'insegnamento della Lingua Tedesca. 


Dirigere al Presidente la. domanda doi certificati di 
moralità, e di idoneità, e colla dichiarazione di sottostare 
agli obblighi inerenti a tale impiego, dei quali se ne può 
avere conoscenza presso la Segreteria della Fondazione. 


MASERA” ANTONIO 


41 Via Bucherou e 
Passalacqua 4 
TORINO 

Studio per impianto di 
bilimenti industriali. 
ne. di macchine n' 
ualunque forza 
, idrauliche, turbin 


OMIrtOL 


Id 


pi 
Il Magazzino è sempr. 
nito di parte delle suddett 
maschine. 


OLVIVATTIAT 


i, stumachici, purgauvi, depu 
contro la mancanza d'appetito, 


Tezzo Lo 1,80 la mezza scatola (80 grani] Le 3 


Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, via dol Gambo 
da Scellingo al Corso. 


STEEL EEE RIEN PITT IN I 
| Q AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
| La più importante dee Acque Solforose d'Europa 
| Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una azione purgantel 
rativa, solventi le malattie della pelle, ha azione risol: 

i reni; promuove le forze del sistemsi 
etito; espelle dal corpo i principii putridi 
0 di fermento, risana il corpo dai mali esistenti o che lo 
naceiano, Quest'aequa minerale modifica essenzialmenle ed. n mo: 
favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


via Torino 


La più J lea delle conosciute 
Si uss in tutte le malattie in è indicato il piso specialmeni 
‘nella scrofola, nol ‘ofolone, mori È glandolari s 


reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolusi. 
Queste Acquo minerali si trovano presso lo principali Farmaci 
italia © si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli; Voghera. 

Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 1% 


MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA € FILADELFIA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


Farmacista di 1% Classe, rue Blanche, 2 bis, Parigi. 

IL' Idrato di Cloralio in rr confettate del Signor Limousin di 
Parigi procura la quiete, il sonno ed é infallibile contro il male di mare. 
Questo eccellente ritrovato non ha l' inconveniente del spiacevole gusto € 
sonstriagimento di gola che indubitabilmente lascia il Cloralio idrato 
lorchè in i 


©", via Sala, 14, MILANO. 


Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garneri, rin del Gambaro 
i, Via Angelo Custode e far. Scellingo, Corso 145. 


_—_—_r_y 
| ACQUA DENTIFRICIA | 
\ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia | 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimiea 
preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
‘e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
mazioni che sotto forma di liquidi, polveri e paste, vengono 
otferti come dentifrici e per l'igiene della bocca. 
| | rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai denti e né 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
\rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggraderole 
la ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 eon istruzicne, 
i 


All'ingrosso sconto da convenirsi | 


Dirigersi al produttere in Breseia, via Mercanzie, 223 
rd all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
laboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE LIVINGSTONE 


con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe e 14 incisione 
LIRE 2 50 


LO ZAMBESE E | SUOI AFFLUENTI 


secondo viaggio fatto dallo stesso autore 
Illustrato da 31 incisioni e 3 carte geografiche 


LIRE 2 50 

Nessun viaggiatore moderno raggiunse la celebrità del dottore Li- 
vingetone e fece passare il mondo per tante emozioni. Vita esemplare, 
scoperte meravigliose, coraggio senza pari: tutto si riunisce a dare în= 
teresse al racconto delle sue scoperte e delle sue peripezie. Scienziato 
diligente, scrupoloso, egli è pure narratore semplice e vivacissimo. Non 
ai possono mettere libri migliori in mano alla gioventù. 

Trotaaal in vendita presse l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 

ome, 


odisceno în provincia franche raccomandate contro importo aur 
mentato di 00 centesimi per spese di posta. 


